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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

»  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

» L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

+ Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

* Gl elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

+  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell'apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D 30 K 100 & un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di
acqua calda sanitaria e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a
gas o gasolio. Il corpo caldaia € costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e
tiranti in acciaio sovrapposti ad un bollitore per I'acqua calda sanitaria ad accumulo ra-
pido, vetrificato, e protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio. Il sistema di
controllo € a microprocessore con interfaccia digitale con funzionalita avanzate di termo-
regolazione.

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1M1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13 = Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15 = Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore pud essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore € attivo (impostazione di default), sul display e at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dellimpianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

fi Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo

?
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Accensione caldaia Regolazione temperatura sanitario
*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile. Agire sui tasti sanitario _—2 [ ¢~ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
*  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio. un minimo di 10°C ad un massimo di 65°C.
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fig. 5 - Accensione caldaia fig. 10
«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato ~ Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
aria daII'i_mp_iar_ﬂo riscaldg_mgnto. ] ) . Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’'interno dei locali.
+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-  Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
da. pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni

’ ) o o o : Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-

te. Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-

. . no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-

Spegnimento caldaia te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo. riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

fig. 6 - Spegnimento caldaia Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento ~~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te.

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antige-

lo. La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
. ) . ) tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se- del comfort.

condo.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

Z=la
fig. 7 @
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua N
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente. /%l;:%%:\
2.4 Regolazioni —LLI- \ok
Commutazione Estate/Inverno = f\ <
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo. fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).
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Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani- cl®
taria. Rimane attivo il sistema antigelo. fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6 Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione

- fig. 1) per 1 secondo. curve parallele.
Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

T :
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

l]g Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
damento sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno | La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-

nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

. caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della

scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

I]@ Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o |a testa di combustione. L’'ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

Installare sull'ingresso acqua fredda sanitaria la valvola di ritegno e sicurezza
fornita a corredo della caldaia.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

cod. 3540S364 - Rev.01-01/2013
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3.5 Collegamenti elettrici

Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

A\

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 16 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-

lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 17 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

»  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

»  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

»  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

»  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

»  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

»  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

»  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

»  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

» | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

» Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

»  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

»  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

*  Rilevare il corretto consumo di combustibile

+  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

»  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

» | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

+  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

» La pressione dellacqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

* Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.

»  Verificare 'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

4. Pulire l'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Ferroli

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica 5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla 500
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell'anomalia. “
Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”): g s
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1) L L]
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in- ®
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei o ol
leds di funzionamento. ) N
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona- 1
mento normale della caldaia. D &g
292 —
Tabella. 2 - Lista anomalia o| =L ; N
Codi y ] g
0¢ICe | Ahomalia Possibile causa Soluzione -
anomalia
Blocco del bruciatore
A1 (ILRESET AWIENE | Vedere il manuale del bru- 97 —
SOLO SUL BRUCIA- ciatore “ 5
TORE) — 293
o
A02 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il N
scheda metro scheda parametro scheda 180
Sensore riscaldamento dan- | Controllare il corretto posizionamento e fun- 143
neggiato zionamento del sensore di riscaldamento 178
Intervento protezione — -
A03 Mancanza di circolazione L
sovra-temperatura , . Verificare il circolatore
d'acqua nellimpianto
Presenza aria nellimpianto | Sfiatare I'impianto
A04 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il 233 275
scheda metro scheda parametro scheda
FO7  |Anomalia cablaggio Connettore X5 non collegato | Verificare il cablaggio 750
F09 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il
scheda metro scheda parametro scheda
¥ &
_ _ Sensore danneggiato 10 = 0 .\
F10 ﬁr;?]rg:tl;afensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore A A { :
Cablaggio interrotto 14— / D H’ 294
: | Sensore danneggiato 2
F11 gr:i%malla sensore sani- Cablaggio in corto circuito | Veerificare il cablaggio o sostituire il sensore n— 36
Cablaggio interrotto 278 A
F12 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il
scheda metro scheda parametro scheda
130 — ]
' ) Connettore X12 non colle- e ) o
F13 Anomalia cablaggio Verificare il cablaggio | _—
gato 56
i ! Sensore danneggiato
F14 ggirggtlgazsensore d Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore R g™ — T T T T ’
Cablaggio interrotto ‘-u r ]
F16 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il 209 €=
scheda metro scheda parametro scheda
Tensione di alimenta- ) ) . - )
F34 zione inferiore a 170V. Problemi alla rete elettrica | Verificare 'impianto elettrico 192 = (
Frequenza di rete ano- ) . . - ) A
F35 mala Problemi alla rete elettrica | Verificare 'impianto elettrico N\
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto 210 = ﬂ “
impianto non corretta [ Sensore danneggiato Verificare il sensore — — 1
Sonqa danneggllata o corto Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
circuito cablaggio 10
F39 | Anomalia sonda esterna [ Sonda scollegata dopo aver | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la 7 = i
attivato la temperatura scor- | temperatura scorrevole . @120+130
revole
Verificare l'impianto
Pressione acqua ) - —
F40 impianto non corretta Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
Verificare il vaso di espansione
- . | Sensore mandata non inse- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
A1 Posizionamento sensori | - . . o
rito nel corpo caldaia zionamento del sensore di riscaldamento
F42 Anomalia sensore riscal- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
damento 105
Anomalia sensore di 44
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio § 8
impianto -~ =
<& T
| :
192 AN 3
N o
‘ S
210 ! 8
0 7>V
2 ] NI
©

fig. 18 - Dimensionale, attacchi e componenti principali

cod. 3540S364 - Rev.01-01/2013



ATLAS D 30 K 100

Ferroli

A Valvola di sicurezza e antiritorno 5.3 Tabella dati tecnici
10 Mandata impianto 3/4”
11 Ritorno impianto 1”
14 Valvola di sicurezza riscaldamento 5 Unita a
32 Circolatore riscaldamento gis n dore
36 Sfiato aria automatico Modello ATLAS D 30 K 100
56 Vaso espansione Numero elementi n° 3
97 Anodo di magnesio -
130 Circolatore bollitore Portata termica max kw 322 @
143 Termostato regolazione Bollitore Portata termica min kw 16.9 Q
178 Bulbo termometro bollitore Potenza termica max riscaldamento kw 30 P)
180 Bollitore —
192 Ricircolo Potenza termica min riscaldamento kW 16 P)
209 Mandata bollitore 3/4” Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.0
210 Ritorno bollitore 3/4” Rendimento 30% % 94.6
233 Rubinetto scarico bollitore - e
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento clenza cretv * k&
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento) Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
292 Foro attacco bruciatore Pressione min esercizio riscaldamento bar 038
293 Flangia di ispezione bollitore - -
294 Sensore di pressione impianto riscaldamento Temperatura max riscaldamento c 9 tmax
5.2 Perdita di carico Contenuto acqua riscaldamento l. 21
Perdita di carico/Prevalenza circolatori Capacita vaso di espansione riscaldamento l. 10
Pressione precarica vaso di espansione riscalda- bar 1
H [m H,0] mento
7 :‘EJ Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
6 = Pressione min di esercizio sanitario bar 0.1
T T
| Contenuto acqua sanitario l. 100
Capacita vaso di espansione sanitario l. 4
4 Portata sanitaria Dt 30°C 1110 min 220
Portata sanitaria Dt 30°C Ih 800
s = Grado protezione P X0D
) Tensione di alimentazione VIHz 230/50
Potenza elettrica assorbita w 90
1 Potenza elettrica assorbita sanitario w 80
— — Peso a vuoto Kg 219
0 0 05 I 15 25 Lunghezza camera di combustione mm 350
Q[m’/h] Diametro camera di combustione mm 300
fig. 19 - Perdite di carico Perdita di carico lato fumi mbar 0.22
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5.4 Schema elettrico

138
L 32
230V
500z N
L
0|0|0|0|0|0|0|@|@
[N NNANANA)
L +| 4| 5| 6| 7| 8] 9
X7 246
ouT
DBMO06D +5V
GND
T2
fig. 20 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura sanitario
72 Termoststo ambiente (opzionale)
130 Circolatore bollitore
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando remoto (opzionale)
211 Connettore bruciatore
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata

alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale I'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice.

Nel solo caso in cui alla caldaia venga abbinato un bruciatore Ferroli, entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente
puo richiedere ad un Centro di Assistenza autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia
decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo scambiatore principale della caldaia viene esteso un ulteriore
anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni I'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

I nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.
| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:
trasporto non effettuato a cura dell'azienda;
inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
del prodotto;
errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferroli;
impiego di parti di ricambio non originali Ferroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore
resta comunque 'unico responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo & autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge
» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti del’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo

decreto nazionale di attuazione.
I e rr .

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

+ Lainstalaciéon y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

» Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

»  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

+  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

+  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

»  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

»  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Apreciado Cliente,

Le agradecemos haber elegido una caldera FERROLI de avanzado disefio y tecnologia
de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atentamen-
te el presente manual, ya que proporciona informaciones importantes sobre la seguridad
de instalacion, el uso y el mantenimiento.

ATLAS D 30 K 100 es un generador térmico de alto rendimiento para la produccion de
agua caliente sanitaria y para la calefaccion, adecuado para funcionar con quemadores
presurizados de gas o gasdleo. El cuerpo de la caldera esta formado por elementos de
fundicion, ensamblados con biconos y tirantes de acero superpuestos a un calentador
para el agua caliente sanitaria de acumulacién rapida, vitrificado y protegido contra la
corrosién por un anodo de magnesio. El sistema de control es de microprocesador con
interfaz digital con funciones avanzadas de termorregulacion.

2.2 Panel de mandos
Panel
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda del panel

= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla

= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno

= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort

= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12 = Simbolo de agua caliente sanitaria

13 = Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida ACS

15 = Indicacion de modo Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacién de quemador encendido

20 = Indicacién de funcionamiento antihielo

21= Indicacién de presion de la instalacion de calefaccion

22 = Indicacién de anomalia

23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de calefaccién

25= Indicacién de funcionamiento en calefacciéon

26 = Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccion

27 = Indicacién de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccioén

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.
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fig. 2

Agua caliente sanitaria (Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1). Comprobar que se encuentre activada la funcién Comfort (15 -
fig. 1)

Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.
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fig. 3

Exclusién del acumulador (Economy)

El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.

Cuando el acumulador esta activado (opcién predeterminada), en el display aparece el
simbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15
- fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -

fig. 1).
2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

N
Al

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica
fi Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no

funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.
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Encendido de la caldera

*  Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
»  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

/0
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fig. 5 - Encendido de la caldera

»  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

*  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

* Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccién desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranolinvierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.

Regulacién de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.

pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas _— 2+~ (1y2-fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 10 °C hasta un méximo de 65 °C.

,,E' bar

fig. 10
Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccién en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantanea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afio. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3y 4 -fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cion pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalaciéon. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.
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fig. 11 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1
y 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacién de
las curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacién
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

l]g Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
calefaccion cia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
agua sanitaria cia o desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Conmutacion Verano / Invierno

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Seleccion Eco/Comfort Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a

distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicién, con la
tecla 7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presién de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia presién insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalaciéon

La caldera debe ser instalada en un local especifico, con aberturas de ventilaciéon hacia
el exterior, segun lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quema-
dores o aspiradores que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilacién deben te-
ner el tamafo adecuado para el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos. El
lugar de instalacion debe estar exento de objetos o materiales inflamables, gases corro-
sivos, polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador del quemador
puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo o el cabezal de combus-
tion. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento. Controlar en particular que, después de haber
efectuado el montaje de la caldera con el quemador en la puerta delantera,
esta ultima pueda abrirse sin que el quemador choque con paredes u otros
obstaculos.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio determinadas por las normas vigentes. Para el
buen funcionamiento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de
todos los accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera
y el circuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito hidraulico de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el
caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de
la caldera no se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la cap. 5y los simbolos presentes
en el aparato.

Instalar en la entrada de agua fria sanitaria la valvula de retencion y seguridad
que se suministra con la caldera.

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

Se recomienda instalar manguitos electroliticos en la entrada y la salida del
agua caliente sanitaria para evitar posibles procesos de corrosion en el acumu-
lador.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalaciéon disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexion del guemador

El quemador de gasoleo o gas, de aire soplado para camaras de combustion presuriza-
das, puede utilizarse si sus caracteristicas de funcionamiento son adecuadas para las
dimensiones de la cdmara de combustion de la caldera y su sobrepresion. La eleccion
del quemador debe efectuarse previamente segun las instrucciones del fabricante, en
funcion del campo de trabajo, de los consumos del combustible y de las presiones, asi
como también de la longitud de la cdmara de combustiéon. Montar el quemador segin
las instrucciones del fabricante.
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3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuacion de la insta-
lacion de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales dafios
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacion. También se ha de controlar
que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin enchufe.
El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipolar cuyos contactos
tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como maximo entre la
caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de las conexiones a la linea eléctrica (LI-
NEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o
sustituya el cable de alimentacion, el conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los
demas.
El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable
se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay
que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de
3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como maximo.
Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTACTOS LI-
BRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOSTA-
TO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién de estos
dispositivos de sus contactos de interrupcién. Conectarlos directamente a la red o a las
pilas, segun el tipo de dispositivo.
Acceso a la bornera eléctrica
Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la portezuela.

fig. 16 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 Conexidn a la chimenea
El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura 'y a la
corrosién. En los puntos de unién se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacién de
condensacion.
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuaciéon deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
la manipulacion del equipo por personas que no estén debidamente autorizadas.

4.1 Regulaciones

Activacién del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccién (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefaccién o agua caliente sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion ( 24 - fig. 1) y ACS ( 12 - fig. 1).

fig. 17 - Modo TEST
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.

El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulaciéon del quemador

El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la pre-
cision de las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del res-
pectivo fabricante. Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa
regulada con una potencia no inferior a la potencia minima nominal de la caldera. La po-
tencia de la segunda etapa no debe ser superior a la potencia nominal maxima de la cal-
dera.

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido y después de
todas las operaciones de mantenimiento que exigen desconectar la instalacion
y después de toda intervencion en los dispositivos de seguridad o componen-
tes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar la estanqueidad de la instalacion del combustible.

»  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

»  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

+  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

»  Comprobar la estanqueidad del circuito del combustible y de las instalaciones del
agua.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

»  Comprobar que el consumo del combustible, indicado en el contador, corresponda
al indicado en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

»  Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la camara del hu-
mo.

»  Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse
con los respectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.

»  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesa-
rios (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectle una revision anual a fin de:

+  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

»  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

»  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

*  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

*  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

*  Limpiar el cabezal de combustion en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

*  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un andlisis de la combustién, verificando:

- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

*  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

» Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

* Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

»  Elvaso de expansién debe estar lleno.

+  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

1. Interrumpir la alimentacion eléctrica de la caldera.
Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

3. Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

4. Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacién de los humos
mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.
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4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo ( 22 - fig. 1) y

se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia indicada por los pilotos de

funcionamiento.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la

caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Cadigo

instalacion

- | Anomalia Causa posible Solucion
anomalia
Blogueo del quemador
(EL REARME SE EFEC-
A01 TUA SOLO EN EL QUE- Ver el manual del quemador
MADOR)
A02 Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal | Controlar el parametro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
Sensor de calefaccion ave- | Controlar la posicion y el funcionamiento del
Actuacion de la protec- riado sensor de calefaccion
A03 cion contra sobretempe- | No circula agua en la insta- .
- Controlar el circulador
raturas lacion
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
m Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal | Controlar el parametro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
FO7 Anomalia del cableado | Conector X5 desconectado | Controlar el cableado
F09 Anomalia de los pardme- | Pardmetro de la tarjeta mal | Controlar el pardmetro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
Sensor averiado
F10 ';201"] alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F11 ﬁgomalla del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
F12 Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal | Controlar el parametro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
F13 Anomalia del cableado | Conector X12 desconectado | Controlar el cableado
Sensor averiado
F14 i/(\jr;ozm alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
F16 Anomalia de los pardme- | Parametro de la tarjeta mal | Controlar el parametro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
Tension de alimentacion | Problemas en la red eléc- . R
F34 v . Controlar la instalacion eléctrica
inferiora 170 V trica
F35 Frecuencia de red ané- P_roblemas en lared eléc- Controlar la instalacién eléctrica
mala trica
F37 Presion incorrecta del | Presion demasiado baja Cargar la instalacién
agua de lainstalacion [ 'Sensor averiado Controlar el sensor
Sonda averiada o cableado )
o Controlar el cableado o cambiar el sensor
, en cortocircuito
Anomalia de la sonda - -
F39 i Sonda desconectada tras | Conectar la sonda exterior o desactivar la
exterior
activar la temperatura adap- | temperatura adaptable
table
Controlar la instalacion
F40 Presion lncprrecta .d,9| Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
agua de la instalacion
Controlar el vaso de expansion
Sensor de ida no introdu- Controlar la posicion y el funcionamiento del
Ad1 Posicion de los sensores | cido en el cuerpo de la cal- ? facci Y
dera sensor de calefaccion
F42 Anomah_a' del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
Anomalia del sensor de
F47 presion de agua de la Cableado interrumpido Controlar el cableado

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones. conexiones y componentes principales
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fig. 18 - Dimensiones, conexiones y componentes principales
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A Valvula de seguridad y antirretorno 5.3 Tabla de datos técnicos
10 Ida a instalacion 3/4”
1 Retorno desde instalacién 1”
14 Valvula de seguridad del circuito de la calefaccion Dat Unidad Vai
32 Bomba de circulacién para calefaccion g pad 2o
36 Purgador de aire automatico Modelo ATLAS D 30 K 100
g? Xasz dz expansion Nimero elementos n® 3
nodo de magnesio —
130 Bomba de circulaciéon acumulador Capacfdad t?rmfca m?x' Kw 322 @
143 Termostato del acumulador Capacidad térmica min. kw 16.9 Q
178 Bulbo termémetro acumulador Potencia térmica max. en calefaccion kw 30 (P)
180 Acumuladqr: Potencia térmica min. en calefaccion kW 16 P)
192 Recirculacion
209 Ida a acumulador 3/4” Rendimiento Pmax (80-60 °C) % 93.0
210 Retorno desde acumulador 3/4” Rendimiento 30% % 94.6
233 Llave de descarga del acumulador T e
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE
275 Llave de descarga de la calefacciéon 'ciencia segin dreciiv * k&
278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion) Presion méaxima de funcionamiento en calefaccion bar 6 (PMS)
292 Crificio de fijacion del quemador @ 105 Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar 08
293 Brida de inspecciéon del acumulador — — -
294 Sensor de presién instalacion de calefaccion Temperatura méxima de calefaccion c 9 tmax
5.2 Pérdida de carqa Contenido de agua del circuito de calefaccion l. 21
2.< Perdida de carga
Pérdida de cargalcarga hidrostatica bombas Capacidad vaso de expansion calefaccion l. 10
Presion de precarga del vaso de expansion de la cale- bar 1
H [m H,0] faccion
7 :‘EJ Presion maxima de funcionamiento en sanitario bar 9 (PMW)
6 : Presion minima de funcionamiento en sanitario bar 0.1
T n B " T
! Contenido de agua del circuito sanitario l. 100
Capacidad vaso de expansion sanitario l. 4
. Caudal de agua sanitaria Dt 30 °C 1110 min 220
Caudal de agua sanitaria Dt 30 °C Ih 800
s = Grado de proteccion IP X0D
) Tensién de alimentacion VIHz 230/50
— ~ Potencia eléctrica absorbida W 90
1 Potencia eléctrica absorbida en sanitario w 80
= =1 Peso sin carga Kg 219
0 0 05 I 15 2 25 3 Longitud de la cdmara de combustion mm 350
Q|m/h] Diametro de la camara de combustin mm 300
fig. 19 - Pérdidas de carga Pérdida de carga lado humos mbar 0.22
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5.4 Esquema eléctrico
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fig. 20 - Esquema eléctrico
32 Circulador calefaccion
42 Sonda de temperatura AS
72 Termostato de ambiente (opcional)
130 Circulador del acumulador
138 Sonda exterior (opcional)
139 Cronomando a distancia (opcional)
211 Conector del quemador
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espaniol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afo.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres ainos.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacién de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion de la
garantia debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

j”y__ = -_-_'__‘;‘:;;_:\. e ‘ ﬁ I.'erm“ : ¢ R ) .
e r ro I I oicdonaiotmiss’ PROFESIONAL | | < 2 2 2ncion ™ USUARIO
190248101049 7 397

Sede Central y Fabrica: Certificado de garantia

Llene por favor la cupén unida

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91661 23 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es

; NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urtiniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, ylrirlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getiriimelidir. Cihazin mihurll ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glc kaynagi ile baglantisini kesiniz.

*  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

* Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimahdir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, cocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yUrarlUkteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, Grunun sadelestiriimis gortintlisiint temsil etmekte-
dir. Bu temsili gérlintllerde, size temin edilen Urln ile kiiglk ve énemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 Giris
Sayin Misteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek giivenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi segtiginiz igin tesekkiir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

ATLAS D 30 K 100 gaz veya yakitla galisan brulérlerle adapte edilebilen, sicak su ure-
timi veya 1sitma amagch kullanilan yiksek performansli bir 1s1 tretecidir. Kombinin gévde-
si, celik manson ve gergilerle bir araya getirilerek, hizli sicak su saglayan, vitrifiye ve
korozyona karsi magnezyum anot ile korumali bir kazan Ustline giydirilmis dékim mal-
zemelerden olugsmaktadir. Kontrol sistemi, gelismis 1s1 ayarlama fonksiyonlarina sahip,
dijital arayizli bir mikroiglemcidir.

2.2 Komut paneli
Panel

1 121 14 2 19
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sek. 1 - Kontrol paneli

Panel agiklamalari

= Sicak sihhi su sicaklik ayarini azaltma tusu
= Sicak sihhi su sicaklik ayarini artirma tusu

= Isitma sistemi sicaklik ayarini azaltma tusu
= Isitma sistemi sicaklik ayarini artirma tusu

= Gosterge

= Yaz / Kis modu segim tusu

= Ekonomi /Konfor modu segim tusu

= Resetleme tusu

= Cihazi galistirmal/kapatma tusu

10 = "Sicaklik Akis" menisi tusu

1M1= Ayarlanan sicak sihhi su sicakligina ulagildigini belirten gésterim
12 = Sicak sihhi su sembolu

13 = Sicak sihhi su fonksiyon gosterimi

14 = Sicak sihhi su ¢ikis ayari / sicakligi

15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gosterimi

16 = Harici sensor sicakhgi (opsiyonel harici sensor varsa)

17 = Harici sensoér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglandiginda gorindr
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19 = Brilor acik/yanik gosterimi

20 = Antifriz fonksiyonu gdsterimi

21= Isitma sistemi basincinin gosterimi

22= Anormallik Gosterimi

23 = Isitma cikis ayari / sicakhgi

24 = Isitma sembolui

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakhgina ulasildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gésterimi

igletim anindaki gosterimler
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen isitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma sensorl sicakhigr ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

Z =T
;5 3{ eco
&
i -’.Doc f.Ebar
S~
sek. 2

Sicak su (Konfor)

Tesisattan sicak musluk suyu gekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).
Comfort (konfor) fonksiyonunun aktif oldugundan emin olunuz (kisim 15 - sek. 1)

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensori
sicakhgi ayarlanan degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

R

S+~

sek. 3
Isitici kazanin devre digi birakilmasi (ekonomi)

Isitict kazanin haznesinin isitma yardimi/destegi devre disi birakilabilir. Devre disi birak-
ma durumunda, sicak musluk suyu dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge tizerinde COMFORT (kisim 15
- sek. 1) sembolu gosterilmektedir, devreden cikartildiginda gdsterge tzerinde ECO
(kisim 15 - sek. 1) semboll gosterilir

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak kazan bélmesini kapatabilir (ECO modu) (kisim 7
- sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek icin, eco/comfort diigmesine tekrarbasiniz
(kisim 7 - sek. 1).

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢alisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca stire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve i1sitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.

1
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Kombinin yakilmasi Sicak musluk suyu sicakligi ayari
*  Yakit agma-kapama valfini aginiz. Sicakligi minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk suyu
*  Cihazin elektrik beslemesini aginiz. tuslarini @ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

S

,,E' bar

S~ S =
sek. 5 - Kombinin yakilmasi sek. 10
120 Saniye boyunca gésterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma islemini ~ Ortam sicakhiginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)
belirten FH mesaji gérintilenir. ) o Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
+ Ik 5 saniye slresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu da gértntalenir. ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem ¢ikis
*  FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati sicakhgi degerinde tutacaktir.
Idseltl;n:kri?mutu aldigr zaman, kombi otomatik olarak calismaya hazir duruma gelmig Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)
o i Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
Kombinin sondiirilmesi degere ayarlayiniz. Kombi tnitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
On/Off tuguna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz. ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.
Sicaklik akisi
Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gésterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen gtincel harici sicaklik goérintilenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda galisir. Bu modda, isitma sisteminin
sicakhgr harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bylece yilin her mevsiminde ytksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakligr arttigi zaman sistem gikis sicakhgi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dasaraldr.
sek. 6 - Kombinin séndiiriilmesi Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, isitma ayar tuslart ~~_= [+ _— kullanilarak
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir. sicaklik ayari, sistem cikiginin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 -gek. 1).
) ) o o Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde calismasini saglamak igin
Sicak su ve Isitma islemleri devre digi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir. maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.
Kombiyi tekrar yakmak icin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz. Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttirlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.
Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi
Mod tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) giincel kompenzasyon egrisi
(sek. 11) gorintilenir ve sicak musluk suyu tuslarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mimkuinddr.
Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 13).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akigi ayarlamasi devre digi kalir.
sek. 7 Z =ls
Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati isitma komutu aldi§i zaman, kombi de- Il
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur. b

c

- 11
2.4 Ayarlamalar Al @
Yaz/Kig Ayar Degisikligi B L U - ok

1 saniye sureyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

=ts

sek. 11 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tuglarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 14) sagdlanirki bu da sicak musluk suyu tuslan ile ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 -

sek. 1).
m
Ju e
sek. 8 ‘ )','jl:—
Gostergede Yaz semboll goruntulenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk /:%—’%2\
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir. - = \oktc
Yaz modunu devre disgi birakmak igin yaz/kis (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye = ‘H =

basiniz.

Isitma sicakhgi ayar sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak igin i1sitma tuslarini dan gikilir

kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).
Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢calistirmamaniz tavsiye edilir.
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina duserse, daha ylksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

90

oo / 5
70

6ol / 3
50l / 2
a0l / !

[ //
30 -
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\

20 10 0 -10 -20
sek. 13 - Kompenzasyon egrisi
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 10 ¢ 9 8 7 22 10,9 8 7 6 5
80 /. 6 80 4
/ /

70 5 70 / 3

60 / 4 60 2

50 3 50 — !

/, 2 ——

40 40

30 : — ! 30

2 20 10 0 10 -20 0 20 10 0o 10 -20

sek. 14 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine érnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, dnceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri gérintulenir.

Cizelge 1

Isitma sicakhigi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menUstinde, kombi komut panelinden

yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakhg Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelinden
ayari yapilabilir.

Yaz/Kig Ayan Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/komutuna
gore daha onceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Boyle bir durumda, 7 tusu (kombi paneli Gizerindeki
sek. 1) devre digi kalir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor)

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILi ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma agikliklari olan uygun mekanlara, yurirliikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda galisacak birden fazla
briilér veya aspiratér varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte ¢calismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegdi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan cekildigin-
de brilérin i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritiimis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

l]g Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin

cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakiimalidir. Brilora
6n kap! Uzerinde bulunan kombinin kurulumundan sonra, 6zellikle bu kapinin
acllimasi halinde brilérin duvarlara veya diger engellere garpmayacak sekilde
monte edilmesine dikkat ediniz.

3.3 Su bagdlantilan

Cihazin isitma kapasitesi, mevcut tiziiklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma icin ge-
rekli tim bilesenlerle donatilmis olmalidir. Eger gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokulmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi gikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde ¢alismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gtkarmak
icin montaj isleminden 6nce sistemin/tesisatin butin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilar, ilgili baglanti noktalarina cap. 5 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz uUzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Soguk musluk suyu girisine kombi ile birlikte verilen geri tepme ve emniyet
valfini takiniz.

Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oOneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere dlslrme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine ydnelik kullanimlar igin). Cok
blyik sistemlerde veya sistemde suyun cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soguk su giris kismina kireg gidericiler/¢oziiculer yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asir dusirilmemesine 6zellikle dikkat ediniz, aksi

segimi Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tusu ile (kombi paneli tizerindeki
sek. 1) iki moddan birisini segmek miimkindur.

Sicaklik akigi Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akigini yonetmektedir;

ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akiginin dnceligi vardr.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soduk haldeyken gdstergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina digerse,
kombi karti F37 (sek. 15) hata sinyalini verir.

SNNN\\N\\\W s s

F31

7 77/777TTTINTIMNNWNNNNNNN N
sek. 15 - Diigiik sistem basinci anormalligi

Cihazin basinci geri yUklendikten sonra, kombi gésterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngiistinii 120 saniye iginde aktive edecektir.

halde kazanin magnezyum anodu vaktinden dnce eriyip yok olabilir.
Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distigu zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz ¢alismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin retici sirketi, bu Grlinlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin i1s1 esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi linitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Briiloriin takilmasi

Basing altinda tutulan yanma odalari igin, hava piskirtmeli, mazot veya gazl briilor,
calisma 6zellikleri kombinin yanma odasi boyutlarina ve basing asimina uygun ise kul-
lanilabilmektedir. Brilérin segimi icin, 6ncelikle calisma alani, yakit ve basing tiiketimleri
ile birlikte yanma odasinin uzunluguyla ilgili olarak Uretici firma tarafindan verilen talim-
atlar dikkate alinmahdir. Brulérd, Ureticisinin talimatlarina uygun bir sekilde monte edi-
niz.

2
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3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayl sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiksek) ¢ikis gliciine uygun sekilde ayarh olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin gl¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger elektrik
glic kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper ¢api 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRi MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gli¢ temini igin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akiilere
baglanti yapilmalidir.

Elektrik terminaline erigsim

Kontrol panelinin Gst kisminda bulunan iki viday (“A”) sékiinlz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

sek. 16 - Baglanti terminaline erigim

3.6 Bacaya badlanti

Cihaz, yururlikteki standartlara uygun bir sekilde projelendirilmis ve tesis edilmis bir
baca yoluna baglanacaktir. Kombi ve baca arasindaki kanal yolu (boru), amaca uygun
yani Islya ve asinmaya dayanikli bir malzemeden olmalidir. Baglanti noktalarinda
sizdirmazhgi saglamak ve yogunlasma olusumunu engellemek igin, kombi ile baca
arasinda yer alan kanalin tim{n(n termik olarak izole edilmesi 6nerilir.

4. SERVIS VE BAKIM

Agciklanan tim ayarlama, donustiirme, servise alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yururlukteki standartlarin 6ngérdigl profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tiir hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
TEST modunun aktive edilmesi

Isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) 5 saniyeligine basip TEST modunu aktive ediniz.
Kombi, 1sitma ve sicak su taleplerinden bagimsiz olarak atesleme yapar.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip séner.

sek. 17 - TEST modunda galisma

TEST modundan gikmak igin, aktive etme prosedurini uygulayiniz.
Her haliikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.

Briiloriin ayarlanmasi

Kombinin diizgiin bir sekilde ¢alismasi ve tam bir verim elde edilebilmesi igin, her seyden
énce briilér ayarlarinin dikkatlice yapilmasi gereklidir. Iigili tiretici talimatlarina dikkatlice
riayet ediniz. iki asamall briilérlerde birinci asama giicii, kombinin minimum nominal
gliciinden asagida olmayacak sekilde ayarlanmalidir. ikinci agama giicii, kombinin mak-
simum nominal glcunun Ustiinde olmayacak sekilde ayarlanmahdir.

4.2 Servise alma

ilk galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim isleminin de dahil oldugu
tim bakim iglemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Yakit/yanma sisteminin sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

»  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

+  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

* Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi ¢alistiriniz.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

»  Kombi galigiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolii vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.3'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Brulér kapisinin ve duman odasinin sizdirmaz olmasina dikkat ediniz ve kontrol edi-
niz.

*  Brilériun dogru bir sekilde calistigindan emin olunuz. Bu kontroller, Uretici firmanin
talimatlar takip edilerek, uygun aletlerle yapilmahdir.

»  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glig, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman icinde dizgln bir sekilde galismaya devam etmesini sadlamak igin,
asagidaki kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmekte-
dir:

*  Kumanda ve emniyet cihazlari dogru bir sekilde ¢alisiyor olmalidir.

*  Duman tahliye devresi miikemmel verimlilikte olmalidir.

*  Yakit besleme ve geri donls borularinda hic bir engelleme/tikaniklik ya da goguklik
olmadigindan emin olunuz.

Yakit emme hatti filtresini temizleyin.

Dogru yakit tiketimini élgtin

Girdap diski lizerindeki yakit ¢ikis bélgesindeki yanma bashgini temizleyin.
Yaklasik on dakika streyle brulériin tam kapasite ¢alistirip daha sonra asagdidakileri
g6zden gegirerek yanmayi analiz edin:

- Bukitapcik icinde yer alan tim elemanlar dogru olarak ayarlidir
- Duman yolundaki dumanlarin sicakliklari
- CO2 ylzde miktar

*  Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

*  Brilér ve kombi ylizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal urlinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

*  Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmalidir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Devir-daim pompasi ttkanmig olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmaldir.

*  Magnezyum anodunu kontrol ediniz ve gerekirse degistiriniz.

Kombinin dig muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumugak nemli bir bez ile
ve mimkinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/¢ézici kullanmayiniz.

Kombinin temizligi

Kombinin elektrik besleme baglantisini kesiniz.

On (ist ve 6n alt paneli gikariniz.

iigili pimleri ¢ikartarak kapiyi aginiz.

Kombinin igini ve tim duman tahliye kanallarini, bir baca temizleyicisi veya basingli

hava ile temizleyiniz.

5. Son olarak, ilgili pimi yerlestirerek kapiyi kapatiniz.

Briilériin temizligi igin, Uretici Firmanin talimatlarina bakiniz.

el
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler

Ferroli

4.4 Sorunlann giderilmesi
Ariza teghis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir ariza
olmasi halinde, gosterge ariza sembolii ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 1) ariza
kodunu gdsterir.

Surekli blokajlara neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir): Calismanin
devam etmesi igin RESET tusuna (kisim 8 - sek. 1) 1 saniyeligine basmak veya kurulu
ise uzaktan krono-kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; kombi
calismazsa calisma ledlerinde isaret edilen arizanin giderilmesi gereklidir.
Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal galisma deger araligina geri geldiginde oto-
matik olarak ortadan kalkar.
Cizelge 2 - Ariza listesi
BiEz Ariza Olasi neden Coziim 2
kodu 8
Briilor tikanikiigr
(RESET ISLEMI
A01 | SADECE BRULORDE |Brillér kilavuzuna bakiniz
GERGEK-
LEKLESTIRILIR)
A02 Kart parametreleri Kart parametre ayari yanlis Kontrql leld|n|z ve gerekirse kart parametresini
arizasl degistiriniz
|sitma sensérii hasarl Isitma sensdriinin dogru konumlandigindan
ve diizgiin galistigindan emin olunuz 1‘7‘3 |
Asiri-sicaklik koru- - —
A03 ) . | Sistemde su devir-daimi e -
masinin devreye girmesi (sirkiilasyon) yok Sirkulatorii kontrol ediniz
o
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz - \\ = A ]
m Kart parametreleri Kart parametre ayan yanlig Kopltrql ve.d|n|z ve gerekirse kart parametresini 233 275
arizasi degistiriniz
F07 Kablolama arizas| X5 konnektdrii bagh degil Kablo tesisatini kontrol ediniz 750
F09 Kart parametreleri Kart parametre ayart yanli Ko_n_trql _e;ﬂmz ve gerekirse kart parametresini
arizasl degistiriniz
Sensor hasarli o ) . 10 <= -
F10 Cikis sensorli 1 arizasi | Kablo tesisati kisa devre Sens? rn k?,bk.’.te.s'sat'm kontrol ediniz veya
sensorli degistiriniz A
Kablolarda kopukluk var 14 y g
i o Sensor hasarll » i »
1 Sihhi su sensériinde Kablo tesisall kisa devre Sensf)r.l.,ln kgblgltejssatmn kontrol ediniz veya 32 —
ariza sensorli degistiriniz A
Kablolarda kopukluk var y
Ki leri : Kontrol edini kirse ki ini 278
F12 art parametreleri Kart parametre ayan yanlis ontr(? leld|n|z ve gerekirse kart parametresini 0
arizasl degistiriniz i
A
F13  [Kablolama arizasi X12 konnektdri bagl degil | Kablo tesisatini kontrol ediniz 130 — E
Sensor hasarli o . B 56 — “ E
F14 Cikis sensorli 2 arizasi | Kablo tesisati kisa devre Sens9 rin kgblgltejssatmn kontrol ediniz veya i
sensorli degistiriniz 1= T ;
Kablolarda kopukluk var T 1 [ R
: . n — |
F16 Kart parametreleri Kart parametre ayari yanlis Kontrql leld|n|z ve gerekirse kart parametresini
arizasl degistiriniz 209 <=
Besleme gerilimi . . ) - -
F34 170V'tan disik. Elekirik sebekesi problemi | Elektrik tesisatini kontrol ediniz
F35 Sebeke frekansi anormal | Elektrik sebekesi problemi | Elektrik tesisatini kontrol ediniz 192 =P ( >
i gru | Basing cok distik Sistemi doldurunuz/yiikleme yapiniz
a7 | Sistemsubasinci dogru 9 oK dug - V yap A\
degil Sensor hasarli Sensoril kontrol ediniz
= — — — 210 =P
Sensor hasarli veya kablo | Sensoriin kablo baglantilarini kontrol ediniz ﬂ I
baglantilarinda kisa-devre | veya sensérii degistiriniz — — g
F39  |Harici senstr arizasi Sicaklik akisi aktivasyonun- | Harici sensorii yeniden baglayiniz veya
dan sonra sensoriin sicaklik akisini devre disi birakiniz 10
baglantisi kesilmistir -
! . Sistemi kontrol ediniz
F40 i;sgtﬁm su basinci dogru Basing ¢ok yiiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
A Sensorlerin konum- Cikis sensorii kombi gévde- | Isitma sensériiniin dogru konumlandigindan
landiriimasi sine takili degil ve diizgiin galistigindan emin olunuz
F42 I;gm? sensdriinde anor- Sensor hasarli Sensorl degistiriniz
F47 S.'.St..em su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
sorlinde ariza
g S

sek. 18 - Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler
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A Emniyet ve geri donls-6nleme valfi 5.3 Teknik veriler tablosu
10 Tesisat/sistem cikisi 3/4”
11 Sistem girisi 1”
14 Isitma emniyet valfi . — =
32 Isitma sirkiilatori Veri Birim Deger
36 Otomatik hava tahliyesi Model ATLAS D 30 K 100
g? '(\?;Ienle§me tanki g Eleman sayis| n® 3
130 K:zg;: i.yrm;Z?u ’ Maks. termik kapasite kw 322 @
143 Kazan ayar termostati Min. termik kapasite kw 16.9 @
178 Kazan te__rmomletre ampuli Isitma maks. termik gticti kw 30 P)
:gg gz\znar” dl;‘i)r'nmes' Tsitma min. termik gicd kW 16 P
209 Kazan cikisl 3/4” Verim Pmax (80-60°C) % 93.0
210 Kazan girisi 3/4” Verim %30 % 94.6
233 Kazan bosaltma muslugu 90/42 EEC Direkiifi veri f
275 Isitma sistemi bosaltma muslugu rexdi verim st * %k ok
278 Cift sensor (Emniyet + Isitma) Isitmada maks. galisma basinci bar 6 (PMS)
292 Brdilér baglanti deligi Isitmada min. galigma basinci bar 0.8
293 Kazan gozlem flansi _ -~
294 Isitma sistemi basing sensorii Isitma maks. sicakligi c 9 tmax
5.2 Yiik kaybi Isitma su miktari litre 21
2.2 Yuk kaybi
Sirkiilatér yiik / basing kayiplari Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 10
Isitma genlesme tanki 6n dolum basinci bar 1
'7" [m 1,0l Sihhi su Gretimi icin maks. alisma basinci bar 9 (PMW)
T
:@ Sihhi su Gretimi igin min. galisma basinci bar 0.1
6 ] Sihhi su miktari litre 100
[ n PO n
s = Sihhi su genlesme tanki kapasitesi litre 4
Sihhi su kapasitesi Dt 30°C 1110 dak 220
4 Sihhi su kapasitesi Dt 30°C IIs 800
=0 Koruma derecesi P X0D
Besleme gerilimi VIHz 230/50
2 Cekilen elektrik gticti w 90
Sihhi su gekilen elektrik glicti W 80
! Bos agirk kg 219
o 1 Yanma odas! uzunlugu mm 350
0 0.5 1 15 25 Yanma odas! ¢apl mm 300
Q[mhl Duman t fgﬁlEk b b 022
sek. 19 - Yiik kaybi uman tarafi yiik kaybi mbar .
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5.4 Elektrik semasi

230V
50Hz

138
2§
n 32 130 42
N
L s s
REEREERERE ) EEG
olo|o|o|o|o|o|o|o|0|o|0|0l0|0|0 0
LN\ NN & 4| 5| 6 7 8| 9| 1] 2| 3| 16 1 18
\

DBMO06D

sek. 20 - Elektrik semasi

e @@
&66°
A

3
ﬂaa.c BBBbar %
o B o ] e

246
ouT
GND

32 Isitma sirktlatéri

42 Sihhi su sicaklik senséru

72 Ortam termostati (opsiyonel)

130 Kazan sirkulatori

138 Harici sensér (opsiyonel)

139 Uzaktan krono-kumanda (opsiyonel)
211 Brilér konnektoru

246 Basing donustiricusi

278 Cift sensor (Emniyet + Isitma)

2
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1. GENERAL WARNINGS

»  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

+  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

» Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

»  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

»  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D 30 K 100 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water
production, suitable for operating with oil or gas burners (blown). The boiler shell consists
of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays placed over a DHW
quick storage domestic hot water tank, vitrified, and protected against corrosion by a
magnesium anode. The control system is with microprocessor and digital interface with
advanced temperature control functions.

2.2 Control panel
Panel

11 12 1 14 2 19 15 5 16 7 9 10
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26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

—

Panel key

1= DHW temperature setting decrease button

2= DHW temperature setting increase button

3= Heating system temperature setting decrease button

4= Heating system temperature setting increase button
= Display

= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button

= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1M1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19 = Burner On

20 = Antifreeze operation

21 = Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature/setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

Z e
O

SN+~

fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

R

So[2~

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

cod. 3540S364 - Rev.01-01/2013
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Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
*  Switch on the power to the unit.

S

S—=[~

fig. 5 - Boiler lighting

»  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8

The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

7 ale

5'3,5"”3

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons _—_ [ ¢~ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 10°C to a max. of 65°C.

,,E' bar

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z =l
/fﬁﬁz\ ok :ﬁ
==

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

s IEN
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90

oo / 5
70

6ol / 3
50l / 2
a0l / !

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.

[ //
30 =
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\

20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Compensation curves
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

l]g If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1
Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.
DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.
Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-
ity.

Sliding Temperature

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).

SINNN\\N\\\WH s

F31

7 77/777TTTINTIMNNWNNNNNNN N
fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

ﬁ Install the safety and non-return valve (supplied with the boiler) on the cold wa-
ter inlet.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

3.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

cod. 3540S364 - Rev.01-01/2013
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Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 16 - Accessing the terminal board
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical

requirements prescribed by the current regulations) such as those of the Local After-
Sales Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 17 - TEST mode
To deactivate the Test mode, repeat the activation sequence.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

4.2 Start-up

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the seal of the fuel system.

Check correct prefilling of the expansion tank.

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-

tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on

the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

+  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Checks during operation

*  Turn the unit on as described in sec. 2.3.

*  Check the seal of the fuel circuit and water systems.

»  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts during boiler operation.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and systems.

»  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.3.

*  Ensure the seal of the fumebox and burner door.

»  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-
struments, following the manufacturer's instructions.

»  Check correct programming of the parameters and carry out any required customi-
sation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

The control and safety devices must function correctly.

The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.
Clean the filter of the fuel suction line.

Measure the correct fuel consumption

Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- Allthe elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

»  The gas and water systems must be airtight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.

»  IEN
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4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault

code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart it is necessary
to eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-

ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 2 - List of faults

Fault

sensor fault

Fault Possible cause Cure
code
Burner block
(RESET OCCURS
A01 ONLY ON THE Refer to the burner manual
BURNER)
A2 Card parameter fault ¥Vrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
ing necessary
Heating sensor damaged Check the _correct positioning and operation
of the heating sensor
A03 Qvenempgrature protec- No water circulation in the ! "
tion activation Check the circulating pump
system
Air in the system Vent the system
Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
A04 Card parameter fault fing necessary
FO7 Wiring fault Connector X5 not connected | Check the wiring
F09 Card parameter fault Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
ting necessary
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F12 Card parameter fault ¥Vrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
ing necessary
FI3 | Wiring faul Connector X12notcon- | Ghecy the wiring
nected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F16 Card parameter fault Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
ting necessary
F34 ?;chly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency | Electric mains trouble Check the electrical system
Fa7 Incorrect system water | Pressure oo low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted
F39 | External probe fault Probe disconnected after | Reconnect the external probe or disable the
activating the sliding tem- | sliding temperature
perature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
A4 Sensor positioning _Dehv_ery sensor not inserted | Check the _correct positioning and operation
in boiler shell of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring

500

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions. connections and main components
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fig. 18 - Dimensions, connections and main components
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A Safety and non-return valve 5.3 Technical data table
10 System delivery 3/4"
1 System return 1"
14 Heating safety valve -
32 Heating circulating pump Data Ut Value
36 Automatic air vent Model ATLAS D 30 K 100
g? EAXPanSiF)n tank g Number of elements no. 3
agnesium anode - -
130 Hot water tank circulating pump M.axA heaFlng capacflty kw 322 @
143 Hot water tank control thermostat Min. heating capacity kw 16.9 @
178 Hot water tank thermometer bulb Max. heat output in heating kw 30 (P)
180 Hot water tank - - -
192 Recirculation M|r.1.vheat output in heating kw 16 (P)
209 Hot water tank delivery 3/4" Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.0
210 Hot water tank return 3/4" Efficiency 30% % 94.6
233 Hot water tank drain cock - —
Eff lass Directive 92/42 EEC
275 Heating system drain cock clency cass Ureclve * K K
278 Double sensor (Safety + Heating) Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
292 Burner connection hole n . . n
Min. working pressure in heatin, bar 0.8
293 Hot water tank inspection flange . 9P 9 -
294 Heating system pressure sensor Max. heating temperature c % tmax
5.2 Pressure loss Heating water content L 21
Circulating pumps Head/Pressure loss Heating expansion tank capacity L 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
'7" [m 1,0l Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
T
:@ Min. working pressure in hot water production bar 0.1
6 ] DHW content L 100
[ B -
s = DHW expansion tank capacity L 4
DHW flowrate Dt 30°C 1110 min. 220
4 DHW flowrate Dt 30°C Ih 800
=g Protection rating IP X0D
Power supply voltage V/Hz 230/50
2 [ Electrical power input w 90
— Electrical power input in hot water production w 80
! Empty weight kg 219
o 1 Combustion chamber length mm 350
0 0.5 1 15 2 25 3 Combustion chamber diameter mm 300
Q [m/h] -
) Pressure loss on fume side mbar 0.22
fig. 19 - Pressure losses
o El
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5.4 Wiring diagram
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fig. 20 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe
72 Room thermostat (optional)
130 Hot water tank circulating pump
138 External probe (optional)
139 Remote timer control (optional)
211 Burner connector
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
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1. DISPOSITIONS GENERALES

»  Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

» Aprés linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

» L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

* Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

»  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

+  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

»  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

+ Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de l1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Présentation
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les avertissements contenus dans le présent livret, car ils fournissent des
indications importantes sur la sécurité de l'installation, son utilisation et son entretien.

ATLAS D 30 K 100 C'est un générateur thermique de chauffage et production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement, pouvant fonctionner avec des brlleurs soufflés au
gaz ou au gazole. Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte avec bico-
nes et tirants en acier, superposés a un ballon pour I'eau chaude sanitaire a accumula-
tion rapide, vitrifié, et protégé contre la corrosion par une anode de magnésium. Le
systeme de contréle fait appel a un microprocesseur muni d'interface numérique et de
fonctions avancées de régulation de la température.

2.2 Tableau des commandes

Panneau
11 121 14 2 19 15 5 16 10
— —_,
//K./- +
eco
// ecomfort °°mf°'f

27— //-‘:\%

\\\\ EET N \\Baebar,@]
Ne-Tire
e

e

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8

fig. 1 - Panneau de controle

Légende panneau

1= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire

2= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
4= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
5= Afficheur

= Touche de sélection du mode Eté /Hiver
= Touche de sélection du mode Eco / Confort
= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
1M1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12= Symbole eau chaude sanitaire

13 = Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode Eco (Economy) ou Confort

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication "brdleur allumé"

20 = Indication fonctionnement antigel

21 = Indication "pression installation de chauffage"

22 = Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24 = Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27 = Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et @ mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

Z =1+
i"_:’ _:' eco

A
ﬁ. _,U T lE' bar
S+~

fig. 2
Eau chaude sanitaire (COMFORT)

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), I'icdne du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

e

@ comfort
&

@ ICbar
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fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiere et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

v N
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Allumage de la chaudiére

+ Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
*  Mettre I'appareil sous tension.

/0

S—=[~

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

+  Pendant les 120 secondes qui suivent, 'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du cir-
cuit de chauffage).

+  Pendantles 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du logiciel de la
carte.

+  Dés que lindication FH disparait, la chaudiere est préte a fonctionner automatiquement
chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la
part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systéme hors-gel
reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1) pendant 1 se-
conde.

fig. 7
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 -fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de
45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire _—_ ]+~ (rep. 1 et 2 -fig. 1).

,,E' bar

fig. 10
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systeme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, latempérature de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.
Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installa-
tion. Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler
la température sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1 et 2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

Z =l
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fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2 -fig. 1).
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fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

l]g Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-

ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiére se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant l'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chronocommande a

distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a |'aide de la touche 7 - fig. 1 du
panneau de la chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
chaudiére a la priorité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiere activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation

Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

La chaudiere doit étre installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération
vers |'extérieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs br(-
leurs ou aspirateurs dans le méme local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures
d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le
lieu d'installation doit étre exempt de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corro-
sifs, poussiéres et substances volatiles: aspirés par le ventilateur du brdleur, ces élé-
ments pourraient boucher les conduits internes du brdleur ou la téte de combustion. Le
local d'installation du brdleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige et
du gel.

l]g Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal. S'assurer en particu-
lier qu'aprés le montage du brdleur sur la porte avant de la chaudiere, la porte
en question puisse s'ouvrir sans que le braleur n'aille buter contre les parois ou

autres obstacles.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiere de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au cap. 5 et confor-
mément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil.

Installer sur I'entrée de I'eau froide sanitaire la soupape de retenue et de sireté
fournie avec la chaudiére.

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiere. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diere. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de I'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

3.4 Raccordement du braleur

Le brdleur a gazole ou a gaz, a air soufflé pour foyers pressurisés, peut étre utilisé si ses
caractéristiques de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chau-
diére et a sa surpression. Le brdleur doit étre choisi préliminairement en respectant les
instructions du fabricant, en fonction du domaine de travail, des consommations de com-
bustible et des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre de combustion. Le bra-
leur doit étre monté conformément aux instructions de son fabricant.

N
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3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acces au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 16 - Accés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner |'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés sont réservées a des professionnels qualifiés, conformément aux tex-
tes réglementaires et regles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre
région).

FERROLI décline toute responsabilité pour tout dommage matériel et/ou corporel déri-
vant de l'intervention sur I'appareil de la part de personnes non qualifiées et non auto-
risées.

4.1 Réglages

Validation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour

valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la demande
de l'installation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
I'afficheur.

fig. 17 - Fonctionnement en mode TEST

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.

Réglage du brileur

Le rendement de la chaudiére et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du brdleur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brileurs a deux étages
doit étre réglé sur une puissance non inférieure a la puissance minimale nominale de la
chaudiére. La puissance du deuxiéme stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudiére.

4.2 Mise en service

Vérifications a exécuter au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiere et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du combustible.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion

*  Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

»  Veérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

Vérifications en cours de fonctionnement

e Allumer l'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 2.3.

»  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

»  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiéere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques
sez. 5.3.

»  Controler que la porte du braleur et le volet de la chambre des fumées sont étan-
ches.

»  Controdler que le brileur fonctionne correctement. Pour ce contrdle, utiliser les outils
corrects et suivre les instructions du constructeur.

»  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

* Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

»  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

»  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

*  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

*  Noter la consommation de combustible correcte

»  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence.

»  Faire fonctionner le brlleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

*  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brlleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

» La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

*  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

. Contréler I'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiere.

2. Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé.

5. Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le brileur, consulter les instructions fournies par le fabricant.
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4.4 Dépannage
Diagnostic

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep.22

- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (marqués par la lettre
“A”): pour rétablir le fonctionnement il suffit d'appuyer la touche RESET (rep. 8 - fig. 1)
pendant 1 seconde ou grace au RESET de la chronocommande a distance (option) si
installée ; si la chaudiére ne redémarre pas résoudre d'abord I'anomalie.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”); ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Tableau 2 - Liste des anomalies

Code . -
e Anomalie Causes probables Solution
Blocage du brileur
(LARAZ ALIEU UNI- o .
Ao1 QUEMENT SUR LE Voir notice du braleur
BRULEUR)
A02 Anomalie paramétres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte métre carte

Capteur chauffage endom-
magé
Déclenchement de la

Controler le positionnement et le fonctionne-
ment corrects du capteur de température
chauffage

A03 protection de surtem- Absence de circulation
pérature d'eau dans linstallation

Vérifier le circulateur

Présence d'air dans I'instal-
lation

Purger I'installation

m Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la

Vérifier et éventuellement modifier le para-

carte carte metre carte
F07 Anomalie cablage Connecteur X5 débranché | Vérifier le cablage
Fo9 Anomalie paramétres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte metre carte
Capteur endommagé
F10 /1\nomalle capteur départ Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
i Capteur endommagé
F11 Anomalie ctllpt.eur deau Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
chaude sanitaire
Cablage interrompu
F12 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte metre carte
F13 Anomalie cablage Connecteur X12 débranché | Vérifier le cablage
) Capteur endommagé
F14 gnomalle capteur départ Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
F16 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte metre carte
Tension d'alimentation | Problemes au réseau T o
F34 inférieure 2 170 V. électrique Vérifier l'installation électrique
Fa5 | Fréauence deréseau | Problémes au réseau Viérifier linstallation électrique
anormale électrique
Fa7 Pression eau installation | Pression trop basse Remplir lnstallation
incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur

Sonde endommagée ou

Controler le cablage ou remplacer le capteur

, court-circuit cablage
Anomalie sonde

F39 | o térieure Sonde débranchée aprés
I'activation de la fonction
"température évolutive"

Rebrancher la sonde extérieure ou désacti-
ver la fonction "température évolutive"

Pression eau installation

Vérifier linstallation

pression eau installation

F40 incorrecte Pression trop haute Contréler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion
- Capteur de départ non Contréler le positionnement et le fonctionne-

Positionnement des cap- ! .
A4l monté sur le corps de la ment corrects du capteur de température

teurs s

chaudiére chauffage

F42 Anorqal|e capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur

température chauffage
F47 Anomalie capteur de Cablage interrompu Vérifier le cablage

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
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1 Dimensions. raccords et composants principaux
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fig. 18 - Dimensions, raccords et composants principaux
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T Clapet de sécurité et antiretour 5.3 Tableau des caractéristiques techniques
10 Départ installation 3/4"
11 Retour installation 1"
14 Soupape de slreté circuit chauffage -
32 Circulateur circuit chauffage IETER Unité VAL
36 Vanne automatique de purge d'air Modeéle ATLAS D 30 K 100
g? Xasz d'expansio'n ) Nombre d'éléments nbre 3
node en magnésium - - -
130 Circulateur ballon Pu?ssance therm?que mfa1>$| kW 322 Q)
143 Thermostat de réglage ballon Puissance thermique mini kw 16.9 @
178 Sonde thermometre ballon Puissance thermique maxi chauffage kw 30 P)
180 Ballon - - —
192 Recirculation Puissance thermique mini chauffage kw 16 (P)
209 Départ ballon 3/4" Rendement Pmax (80-60°C) % 93.0
210 Retour ballon 3/4" Rendement 30% % 94.6
233 Robinet de vidange ballon — .
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42
275 Robinet de vidange circuit chauffage EEC Ireciive europ % % %
278 Capteur double (sécurité + chauffage) - —
292 Orifice raccord braleur Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 (PMS)
293 Flasque d'inspection ballon Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
294 Capteur de pression circuit chauffage Température maxi chauffage °C %5 tmax
5.2 Perte de charge Capacité eau installation chauffage litres 21
Perte de charge/Hauteur d'élévation circulateurs Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10
H [m H,0] Pression précharge du vase d'expansion chauffage bar 1
7 T Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 (PMW)
. :@ Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.1
i Contenance eau chaude sanitaire litres 100
5 =2 Capacité vase d'expansion eau chaude sanitaire litres 4
Débit d'eau chaude sanitaire & Dt 30°C 1/10 min 220
¢ Débit d'eau chaude sanitaire & Dt 30°C I’h 800
3 Degré de protection IP X0D
Tension d'alimentation VIHz 230/50
2 Puissance électrique consommée W 90
4 Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire W 80
- = Poids & vide kg 219
0 Longueur chambre de combustion mm 350
0 0.5 1 1.5 25
Q [m*/h] Diametre chambre de combustion mm 300
fig. 19 - Pertes de charge Perte de charge coté fumées mbar 0.22
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5.4 Schéma électrique
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fig. 20 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température eau chaude sanitaire
72 Thermostat d'ambiance (option)
130 Circulateur ballon
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande a distance (option)
211 Connecteur braleur
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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1. TENIKéc [TPOEIAOIIOIASEIG

*  Awpdote kot akorovbicte mpooektik@ TG 0dnyieg mov meptlappdvovial oTo
napOV eyyELPIdLO 0dNYLWV.

*  Metd v gykotdotacn tov AEBnTa, EVNHEPWOTE TO Y PHOTH avopoptkd pe T AeL
Tovpyio Tov Kot TOPUSWOTE TOL TO TAPOV EYYELPIBLO, TO omoio amoteAel avandcToL
oto kat foctkd TuApe Tov TPoIdVTog Kat TPETEL VO PLAAGCETAL TPOCEKTIKA Yol
perlovrikn avadopd.

*  H gykat@otaon kot n cuvtipnon npénet va ektelolviot and eEeldikevévo Tpo
comkd cludmvo pe tovg toylovieg kavovicpoUs kat Tig odnyieg tov ko
taokevaoth. Anayopeletal onotadfnote enéuPoon oe odpayicuéva yeiplotipla
pUBbuLoNG.

* H coparpévn eykat@otaon i n ovenapkic cvvifpnon pnopei va mpokarécet
tpavpoticpols atdpmy i CWov A vikég Enuiés. O kataokevLaotrg dev dEpet Kopial
£0vO0VN Yo PALAPREG TOL odeilovTal o eodarpévn eykatdoToon Kot xpAon, Kobwg
KOl GE Un THPNoN TOV 03NYLWV.

*  TIpw and onowadnrote gpyacio kabapiopoU f cuvIApPNoNG, OTOGLVIEGTE TN GL
okevl] and 1o diktvLo TPoPodosciag YPNCIUHOTOWVTNG TO JLoKOTTN NG eyKoTd
otaong f/kat ta edikd yeptothiplo Stokonrg Agttovpyiog.

+  Xgmepintoon PAAPNS kot Susheltovpyiag TG CLOKELIG, ATEVEPYOTOLAGTE TN GL
OKEVLI KoL UMV ENLYELPAOETE VO TNV entokevdoeTe pOvol cag. Anevbuvbeite anok
Aetotikd kot povo oe gedikevpévo npooconikd. H emiokevA-oviikotdotoon tou
npoidvtog Oa mpémet va ekteleiton LOVO and eEgldikeLEVo Tpocmnkd pe T X pAoN
yVAGLOV aviolhaktikWy. H un thpnon tov tapandve odnytwv propei va ennped
oeL TNV 0oALELD THG GLOKEVIG.

*  HmropoUoo cuoKeLI) TPENEL VAL Y PNGLHOTOLEITAL ATOKAEIGTIKA Y10 TO GKOTO Yol TOV
onoio npoopiletat. KaOe dAln ypron npénel va Bempeitat akat@AAnin Kat, oo
VETWG, emLkivduvn.

*  Ta vAkd ™G cuokevaociog Tpénet va puidocovtor pokpld and to Todid, Kobws
anoterolv mbavh eotia kivdlvov.

*  H ocvokevn 8ev npoopiCetat yia xpfion and dropo (cvuneptlapfovopévey ot
SuV) pe petmpéves copatikés, achntrpieg f dtavontikés ikavotntes f ympic ep
nepia M yvwoels, ektog edv Bpickovtatl vd v enttpnon evog atdpov vrelhvvov
yia TNV achdrerd toug A €xovv AEPet 0dnyieg oyeTikd pe T XPAON TG CLOKELAG.

*  H andppryn g cvokevhg Kat tov eEaptnUATOV TG TPETEL VaL YiveTol He KoTOh
Ano tpdno, cludpova pe Toug toylovieg kKovoviopoUg.

* Ot ewkdveg mov LRAPYXOLY 6TO TAPOV £yYEPIdLO amoteloUv pio ankomotnuévn
anetkdvion tov tpoidvtog. H aneikdvion avth propei va dtapépet ehadpwg and to
npoidv Tov ayopdoarte.

2. OAHTEc XPAZHg

2.1 Iopovsioacn
Ayannroi neddteg,

og evyoplotolpe nov emrééate EvaFERROLI Aéfnto  mponyuévng kot mpotono
plakic texvoloyiog, LYNANG aElonLoTiog Kol KOTAGKELAGTIKAG apTioTnTOG. Alafdote
TPOCEKTIKA TO TapOV eyyELPidlo, KaBWS mapyel onuavtikés 0dnyieg tov apopolv v
achorn eykotdotacn, xpHon Kot cuvpnon.

ATLAS D 30 K 100 civat pia yevvitpla Beppdtntag vyniisg anddoong, yio thv napo
yoyn CeotoUl vepoU otkiakhg xpAong kat Béppavon, katdAAnin ylo Agttovpyio pe mie
otikoUg Kavothpeg aepiov 1 metpelaiov. To owpa oL AEPnta neptlapupdverl otoygio
and yvtoocidnpo, cuvapporoynuéva pe audpikevik@ ototyeic kot yoAUBdivouvg ev
tatipeg mov tonobetolvtatl Tdve and £vo valomotnpévo urdtkep tayeiog cLALOYAG Ce
otoU vepoU otkiakng yprong, to omoio mpootateletal and 1t Sdfpwon pe Gvodo
poyvnoiov. To cUotnua eléyyov drabéter pikpoeneéepyootr| pe ynolakh diemadr) mov
nepthapfavel mponypéveg Aettovpyieg Oeppoplbuiong.

2.2 [ivako
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Ene&Aynon copuférov tivoko

1= Kovpni peimong pubuiong beppokpaciog Ceatol vepoU otklakng ypAong

2= Kovuni a0Enong pubuiong Oepuokpaciog Leotol vepol owklakhg yprong
= Kovuni peimong plubuiong eppokpaciog eykatdotoong 0€ppavong

= Kovuni alEnong pubuiong Oeppokpaociog eykatdotocng OEppuaveng

= 006vn

= Kovuni emhoyig Oepivic / yetpepivig Aettovpyiog

= Kovpuri emloyfig Aertovpyiog Economy / Comfort

= Kovuni enovadopdc

= Kovuni evepyonoinong / angvepyonoinong cuckevig

10 = Kovuni pevol «Metafanth Oeppokpacion

1= ‘Evdeién enitevéng pubuicpévng Beppokpociog Ceotol vepol otklakAg xpAoNs

12= Z0uporo Leotol vepoU otklokrg xpAong

13 = ‘Evdei&n Aettovpyioag vepol otklokng xpAons

14 = PUOpion / Beppokpacio e£68ov Ceotol vepoU otktakng xpriong

15= ‘Ev8eién rerrovpyiag Eco (Economy) rj Comfort

16 = Ogpuokpacio eEotepikol acdntipa (pe TpoatpeTikd eEmteptkd aviyvevth)

17 = EpdaviCetar étav ouvdebei o eEmtepikdc aviyvevthg f 0 ATOROKPLGUEVOG
xpovobeppoctding (tpoatpetiikoi)

18 = Ogppokpacio teptBAALOVTOG (LE TPOULPETIKO ATOUOKPLGUEVO Y pOvVOoBepLO
otdm)

19 = ‘Evdelén avappévoo kavotipo

20 = ‘Evdei&n Aettovpyiog mpootaciog and tov nayetd

21= ‘Evdeién micong eykatdotoong Béppavong

22 = ‘Evdeién duohettovpyiog

23 = PUOon / Oeppokpacio tapoyfc O€ppavong

24 = Zopporo Béppavong

25= ‘Evdel&n rettovpyiog O€ppavong

26 = ‘EvdeiEn enitevéng pubuicpévng Oeprokpaciog mapoyns O€ppavong

27 = ‘Evdei&n Oepivrig Aettovpyiag

Evdeiteig katd t Sudipketa tng Agttovpyiog
Oépuavon

H evtoln 0éppavone (Léocm Beppootdtn xWpov A aropakpLouévo ypovobeppootdrn)
vrodetkvUetot and to cUppolro Ceotol afpa mov avaBocPrivel tdve and 1o Karoplhép
(hemt. 24 kon 25 - fig. 1).

Ot evdeiterg dafaduiong g Oépuavong (hent. 26 - fig. 1) av@Bovv dradoyikd 660 av
Edveton ) Oeprokpaocio tov atcOnthpa B€ppuavons €og v emtieyuévn Tur.

ﬁ -’U T lE' bar

€1K. 2
Nep6 owtokng xpAong (Comfort)

H evtoln yia vepd owkiaxrg xpfiong (avoiyovtag pio Bplon Ceotol vepol otkiokrg
xpAoNc) vrodeikvietor ond to cUpBoro Ceotol vepol mov avaBooPrivel kdto and ™
Bpuon (remt. 12 ko 13 - fig. 1). Befowwbeite 6t m Aettovpyio Comfort givar evepyo
nompévn (rent. 15 - fig. 1)

Ot evdeiteig drafaduiong tov vepol otkiaxng ypfiong (kert. 11 - fig. 1) avépovv dado
ykd 6c0 avédveton n Beppokpocio Tov aedntApa vepoU otkiakrg xprong €mg v
emuleynévn Tipn.

R

S+~

€K, 3
E&aipeon undirep (economy)
O ypAotng propei va dtakdyetl T O€ppavon/diatipnon g Beppokposciog tov prndkep.
v mepintoon avth dev vdpyetl tapayoyr Ceotol vepou yphAonc.
Ortav n Béppavon tov undirep eivar evepyn (rpoemihoyn), oty 000vn eivat evepyd to
oUuporo COMFORT (Aemtop. 15 - fig. 1), evd Otav givor amevepyomompuévn, otnyv
006vn evepyonoteitat 1o ocUuforo ECO (hent. 15 - fig. 1)
To undihep propei va amevepyonombei and to yprfotn (Aettovpyio ECO) motwvrog to
kovpni eco/comfort (Aemt. 7 - fig. 1). T tnv evepyonoinon tng Aertovpyiog COMFORT
nothote ek véou to kovuni eco/comfort (Lent. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyomoinon kai anevepyonojnon
A€Bntag ywpic nhektpikh tpododocio

Z =1+
S+~
€1K. 4 - AéBntag ywpic niektpikh tpododocio
Awxontovtag TV tpododosia niektpikol pelpotog flkor agpiov g cv
okevlg, 10 clotnpa tpoctaciog and tov nayetd dev Aettovpyei. o va ano
devyBoUV PAAPES oL odeiloviatl oTov TayeTd e peYdhes TePtOdovg SlakonAg
APAONMGS TO YWV, cuvioTdtal 1 ekkévaon Olov tov vepol and 1o Aéfnta,
1060 1oL vePOU OtKLoKNG xpong 6o kot Tov vepol thg eykatdotacns. Ala

dopetikd, ovviotdral 1 ekkévoon povo tov vepol owklakhg xpAong kot n
npocOnkn edikol aviiyvktikoU oty gykatdotaon Oépuavong clpdmvo e
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Evepyonoinon Aépnra PUOuion Beppokpaciog vepol owiaknAg xpAoNg
* Avoigte t1g Barfideg drakonig mapoy g kawaipov. Mathote ta kKovpmd vepol otkiakhg xpAoNG = | + . (Aent. 1 kou 2 - fig. 1) 1o va
+  Zuvdéote T GLOKEVLH OTNV NAEKTPLKT TPOdodOGicL. pvOuicete ™ Beppokpacio and tovg 10°C 1o erdyioto £mg Tovg 65°C 1o péyioro.

/0

S—1* ~ S [~

,,E' bar

€IK. 5 - Evepyonoinon Aéfnta €. 10
+ Traemdpeva 120 Sevtepdlenta, oty 000vn epdaviCetar 1 Evdeién FH mov vrodeikviet tov PUBLion g Beprokpaciog neppdiroveog (ne tpoapeticd Beppootdn neptBdiiov
kUKkAo e€aépoong g eykotdotaong B€ppovong. Tog)
* Zta 5 mpwra Sevtepoienta, oty 0B0vn epdaviCetan emiong n €kdoon hoyiopikol Mg EmiléEte péco tov eppoctdtn meptdiioviog Ty emBuunTh BepLoKPAGic GTO EGMTE
TAKETOG. PO TOV OepUOLVOUEVOV Y WP®V. Z€ TEPITTOON oL dev LTAPYEL OeprooTATNG TEPLPAA
* Orav otapatficet va spdaviCerar n €vdegn FH, o Aéfntag eivar £rotpog ylo awtopar Aet Aovtog, o AéPntag dppovtiCel va dtompei Ty gykotdoToom TNV TPOYPAUUOTIGHEVT|

Tovpyia kGOe dopd mov ypnoiponoteitan Leatd vepd otkiakg ypriong fi Sivetar eviols] and Oeppokpascio KatdOAYNG.
70 Bzpuootdm yWpov. PUOuion g Beppokpacios neptBairovtog (ue Tpoatpetikd eEmteptkd yepLloTAPLO)
Amgvepyoroinon Aépnta Emiééte péow tov eEmtepikol yelptatnpiov v embounthy Oeppokpacio neptBailov
Martfiote 0 kovuni onfoff (Lent. 9 - fig. 1) yio 1 Sevtepdirento. 106 670 £6MTEPLKO TOV Ogppovopevov ywpov. O AEPntag pubuilet to vepd g eykatd
otaong avardymg pe v entbountr| Beppokpocio teptBariovtos. o n Aettovpyia pe
eEmTePLKO yeploThplo ocvpPovievdeite To oyeTIkO eyyeLpidlo Y prioNg.

MetafintA Oeppokpacio

Orav yivetou gykat@otoon evog eEmtepikol atsdntipa (tpootpetikd) otnv 006vn T0L
nivaka yewpiopol (e€dpt. 5 - fig. 1) epdaviCetar n tpéyovoa eEmtepikny Beppokpocio
olUudova pe t p€tpnon tov eémtepikol atsdntrpa. To cUotnuo pUbuiong tov AéPnta
Aertovpyei pe "MetopAnth Oepuokpacio. Ze avth tn Agttovpyia, n Beppokpacio g
gykatdotoong O€ppavong pubuiletor avarona pe tig eEotepikés cuvvOkeg, pe TpOTO
Wote va eEaoporiletar vynrol emnédov Gveon kat eEotkovOunon evépyelag Kad'OAn

€IK. 6 - Amevepyomoinon AEPnTa n ddpketa tov €tovg. Ewdikdtepa, ape alénon tng eEotepikng Beppokpaciog petive
. o i . i i i tat n Oeppokpacio oy mapoyy g eykatdotoong, pe Pdon pio kobopiopévn
Ortav angvepyonomdei o LéPntag, n niektpikr| tpododocio Tng niektpovikiig Thakétag cuveyi- “kALpPmUAT ovTIoTaOpIoNG.

£TOL.

5 i i i i i i i Mg pUOuion MetafiAntig Oepprokpoaciog, n Oeppokpacio mov emihéyetal pe to Kovumid
Ansvspyonowlr’m n kstroupqu vepoU owtakng ypfiong Kat 0éppavong. Moapapéver gvepyo Béppovong = | *_— (etapt. 3 ko 4 - fig. 1) yiveton 1 pénom Ozpuokposio Ta
TOINHEVO TO GUGTNHQL TPOSTACIOG OO TOV TOYETO. poyfg g eyKaTdoTAcNG. ZUVIGTATAL 1) EMAOYN TNG LEYIGTNG TLUAG Y10 VOL EMITPEMETAL
T va gvepyomouioete Eavd to AéPnta, nathote kot ndhit to kovuni onfoff (hent. 9 fig. 1) yio 1 610 cUotnua n pUBuion ce 6Lo 10 wdériuo Tedio Aettovpyiag.
devtepOlento. O MéPntag mpénet va pubpiletal kotd v eykatdotocn and e£eldikeLUEVO TPOGMTIKO.

Evdeydueveg npocappoyés pnopolv motdco va yivouv and to ypfotn yo t Peitioon
TOV cLVONKWY Gveong.

Kapmiin aviiotdduiong kot Hetatonion tmv KaUTLAWY

IMotwvrog pio popd to nAfkTpo Aettovpyiag (Aent. 10 - fig. 1) epdaviCeror n tpé€yovoa
kapnUAn avtiot@duiong (fig. 11), Tnv omoia uropeite vo petaPdrete pe to kovumid ve
poU owtokAg ypAong (rert. 1 ko 2 - fig. 1).

Emlé€te v embBounth kaunlin and 1 €og 10 clpdova pe ta yopokTnPloTikd
(fig. 13).

€K. 7 Emiéyovtag v tipuf kopnOing 0, n pUbuion pe petafintr Oeppokpaocio anevepyono
teitat.

O AéPntag eivor €totpog yioo Gueomn Aettovpyiar kGOe dopd mov ypnoiponoteitan Leotd vepd
otktakAg xpAone f divetar n evrokr and 1o Beppootdtn ywpov.

2.4 PuBuiceig
Emhoyn Oepiviglygtpepivig Aettoupyiog

TMathote o kovuni BepvAclyeiueptvAg Aettovpyiog (Aemt. 6 - fig. 1) yia 1 devtepdiento.

€IK. 11 - KopnOin avtiotdduiong

IMotwvrog ta kovpumid 0€ppavong (rent. 3 kot 4 - fig. 1), evepyomoteitat n TopdAinin
petatoénion tov kounvAwy (fig. 14), ot onoieg propolv va tporonoinfolv pe To Kovp
md vepoU owkiakng ypAong (Aent. 1 kan 2 - fig. 1).

€IK. 8

v 086vn epdaviCetar to olpuPoro Beptvig Aettovpyiag (kemt. 27 - fig. 1): o LéPntog mapdyet Iy
uévo Ceotd vepod owklakrig ypRonge. Mapapévet evepyomonpévo 1o cUoTNUO TPOGTAGING And TOV g - 11°

ToLyeTo. \I ’]’
I vo anevepyonotroete t Oepivi) hettovpyia, notfiote Eava to kovuni OepivAclyetpeptviig Aet /Ee;é—;:é obe

tovpyiog (Aent. 6 - fig. 1) yio 1 devtepdlento.

|
PUOpoN Beppokpaciog Oéppovong e

Xpnotponotiote ta kovpmd Oéppavong (hemt. 3 kou 4 - fig. 1) y1a vo addd&ete T Beppokpacio €1K. 12 - [TapAAAnAn HETATOTION TOV KOUTLAWY

a6 10 ehdy1oto tov 30 °C éag 10 péyoto Tov 80°C. Tatwvrog Eava to kovpni Aettovpyiag (Aent. 10 - fig. 1), anevepyonoteitar n Aettovpyio

Qo1600, GuvicTdrot vo pnv adfvete To AEPNTa va Aettovpyei kbt 6 Toug 45°C. pUBLIGNC TAPAAANA®V KOUTUAWY.
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Edv n Oeppoxpacio teptpdirovtog eivat youniotepn and v embounth, cuvictdrtor n
pUOuIoN KopmUANG avWTepNS TAENG Kot avtiotpoda. AVEACTE | HEWGTE TNV TIUH KOTA
pior povada kot eAEYETE TO AMOTELEGHA GTO YWPO.
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€1K. 13 - Kaunlieg aviiotdduiong
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3. ETKATAGXTAZH

3.1 Tevikéc odnyieg

H ETKATAXTAXH TOY AEBHTA IIPEIIEI NA EKTEAEITAI MONO ATITO EZEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPONTAX OAEX TIX OAH
TIEX TOY ITAPONTOX TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIX AIATAZEIX THX IZXYOYZAX
NOMOGEZXIAYL, TOYEZ EONIKOYX KAI TOITIKOYX KANONIZMOYZ KAI TOYX KA
NONEZX THX TEXNIKHE.

3.2 XWpog gykatdictoong

O LéBntag npénet va eykabiototot o KATAAANAO Y WPo pe avoiypata aeptopol Tpog o
o oludova pe toug toylovieg kavoviopoUs. Edv otov 8o ywpo vrdpyovv
KOLOTAPEG | amoppodnTAPES TOL PUToPoUV Vo AELIToLPYOUV TALTOYPOVEL, T, CLVOIYLOLTA
agptopol npénet va £ ovv KATAANLeg SLA0TAGELS YL TNV TOLTOY POV AgtTovpYia OOV
TOV GLOKELWYV. XT0 Y WPOo eykotdaTaong dev Tpénet va Ldpyovy eUdrekTa OVTIKEIHEVAL
i vikd, dtafpotikd aépia, okdveg i TINTIKEG OLGIEG TOL pnopel va avappodicel o
QVEUGTAPOG TOL KOVGTHPQ, HE ATOTEAEGUO VO TPOKANOET Epdpacn TOV E0OTEPIKWY
ayOYWVY tov Kavothpo i g Keporrg kalone. O yWpog npénel va eival oteyvOg Kot
TPOSTATELUEVOG antd T Bpoyh, To 11OVL I ToV Toyetd.

Edv n ovokevf] tonobetnbei péoa 1 dinho oe €mnhka, mpéner va vrdpyet
£lelBepog YWPog Yo TNV adoaipeon tov TepBAARATOS Kot TIg GLVABELS ep
yooieg cuvtrpnone. Befoimbeite cuykekpipéva 01t petd v tonobétnon tov
AEPnTa pe tov kawothpa otV unpootivll BUpa, n OUpa umopei vo ovoitet
KOPig 0 KavoTpag va Epyetot og enadr pe toiyovg A Ghia epnddio.

3.3 Ydpavrikéc cuvdéoeig

H Oeppuikn 1oy Uc g ocvokevic npémetl vo kabopiletat ek TV Tpotépmv vohoyiovtog
TG avaykes O€ppavong Tov kTipiov clpdmva pe Toug toylovteg kavovicpoUs. H eyka
tdotoon npénet va dtobétel Oha ta eEaptripota yio oot Kot opoil] Agttovpyio. Me
ta&l touv AéPnta ko tng eykatdotacns B€puovong cvvictdral vo gykotactadolv
BaABideg drakomnrg mov mapéyovv ™ duvardtnTa anoudVOSNG Tov AEPnTa and TNV
£YKaTAOTOCT O TEPITTOON aAVAYKNG.

JAN

H £€080g tng ParBidag achakeiog mpénel vo ocvvdéeton og xodvn i coifva
GLALOYAG, Wote va aropevy el n expon) oo dAnedo oe Tepintwon vrEPTiEoNS

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20
€1K. 14 - [Topdderypo napGAANANG LETATOTIONG TOV KOAUTLAWY avTloTdOuiong

Pubuiceig anopoakpucuévoo ypovobepprootdtn

n@ Edv o MéPntag eival cuvdedepévos pe (Tpoatpetikd) amopLaKpLCUEVO Y POVO

Oeppootdn, ot mapandve pvbuicels npoypotonoolviol clUudove He Tig
odnyieg mov nepthapPavet o tabella 1. Erniong, otnv 006vn tov mivaka yeipt
otpiov (hent. 5 - fig. 1) eppaviCeton n tpéyovca Beppokpacio neptpdiiovtog
TOL HETPATOL OO TOV ATOUAKPLGUEVO YPOVODEPLOGTATN.

Mivakag. 1

PyOuion OepuokpaoBac OYpuav  |H pyBuion pmoped va yver eBre anli to pevoy Tov ano;’prUrx,quou 1povo
ong OeppootUm elre anl tov nlvaka yetpiompBov tov AYpnra.

Pybuion BepuokpacBag vepoy
owtakPg ypPong

H pyOuion pmopeB vou yRvet elbze anli 1o pevoy Tou ano;’prUrx,quou Lpovo
OeppootUm elre anl tov nlvaka yetpiompBov tov AYpnra.

H Beprvb LerrovpyBo qu mpoteporlimrar Yvavtt toyiiv eviokbg 6Ypuavorng
ani Tov amopakpuopYvo zpovodeppootUn.

Emthoyb Oepuvbelyeipepvbg het
ToupyBag

Amgvepyomotpvrag ™ hetrovpyBae mapayeyPg vepoy owkakPs xpbong el to
1Evoy tou amopakpuopYvou ypovodepuootUm, o AYpntog emhYye m Aet
toupyRa Economy. 2y katUstacn auth, to kovpurB 7 - fig. 1 otov rivaka

Enthoyb RertovpyRag Ecol tov LYo eRvan anevepyomomuYvo.

Comfort Evepyonotpvrag m AerrovpyBa mapayyPg vepoy okiaxPs ypPong anl 1o
LEVOY TV amopakpuopYvou gpovodeppostlm, o AYBnrag emhYye m Aet
zovpyRo. Comfort. Ly mrUm(xm] auth, pe 1o koo 7 - fig. 1 otov tivaka
00 AYPto pmopelte va emhYeete o anli tig Yo Aettovpylec

Metafintp OeppokpaoBo H pybpion mg petapintP beppokpacBog npayuatonoteBron tlico onti tov

amopakpuopYvo xpovoeapuomUm {ico kot andi tov ABvoo tov AY o
npotepanlitnra petagy 1ov 8yo Yyeun pyOuion petapintbg OeppokpaoBog
tov mhvaka tov LYpnto.

PUOpion v3paLIKAG Tieons eykatdoTaong

H nieon mAApmong Otav n eykatdotacn eivat kpla, 1 onoia avoypddetat otnv 000vn,
npénel va eivar mepinov 1,0 bar. Edv n migon g eykatdotoong petwbei kdto and v
eldytotn Tuh, otov mivako touv AéPnta Bo epdaviotei n €vdergn duvoiettovpyiag F37
(fig. 15).
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€1K. 15 - Avchertovpyio avenapkols nigomng eykatdotaong

Metd v emovadopd g mieong g eykotdotacng oty Kovovikh tiun, o
AEPNTag Oa evepyomotoet tov kKUkAO eEaépmang 120 devteporéntov, o omoiog
emonpaivetot and v évdelén FH oty 006vn.

oto kUklopa O€puavong. Ze avtifetn nepintoomn, 0 KOTUCKELAGTAG TOL
AéPnTa dev pnopei va BewpnBei veUBLVOG, eGv 0 YWPOg TANUULpicEL AOY®
gvepyomoinong g Paifidag eEoymyAc.

Mn %PNGHOTOLEITE TOVG COANVES TOV LIPAVAKWY EYKATACTACEMV MG YeidoN
Yol TG NAEKTPLKEG CLOKEVEG.

ITpwv and v tomoBétnon, Oa mpénet vo tAUvete KA OLeG TIC COANVWOELS TNG EYKOL
tdotoong, Wote va arnopakpuvholv vrodeippata ) akabopoieg Tov O propolcav va
ennpedoovy TNV opaAr Aettovpyio Tng cuokeLG.

TIpoypatonotioTe TG GLVIECELS OTIG avTioTolXeg LTOJOYES OnwG LTOdetkvUoLvY TO
oy€dio o cap. 5 kot ta cUpPoiro Tdve 6T GLGKELN.

Tomobetrote otnV €icodo kpUov vepoU owktakAg xpAons ™ Parfido aviemt
oTpodhg Kot achadeiog Tov mopéyetal e To AEPNTAL.

Xopaktnplotikd tov vepoU g gykotdotacng

Edv n okAnpdtnto tov vepoU tng eykatdotaong vrepBaivet tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cuvictdrot n ypHon katdiinia eneEepyacuévou vepol wote vo anodpelyetal
o mBavog oynuatiopds ordtov oto AéPnta. H enelepyaocio de Oo npénet va petdvel ™
okAnpotnta oe tpég pikpotepeg and 15°F (IT.A. 236/88 ya yphocels vepol mpog ka
tavlioon and tov Avhpwno). Ze kGBe Tepintmon, N eneEepyacia Tov ypnoiporololpe
vou vepoU givar oamapaitntn oe eykatactloelg pey@ing €xtaong N pe ovyvég
AVATANPWOELG TOL VEPOU TG EYKATACTOONG.

g mepintoon eykatdoTaong AnockANPLVIWY 6TV €i60d0 kKpUov vepol tov
AéPnta, amatteiton TPocoyf Wote va Uy petwvetat vrepPoikd o Babudsg
okAnpoTNTOag ToL VEPOU, KabWe awtd uropei va npokoaiécel Tpodmpn phop&
g avddov payvnoiov oto Bepuavinpa.

20U AVTITOY®TIKAG TPOcTAciag, avTyuKTIKA LYPA, TPOcHETIKA Kol ALVAGTOAEIG.

O AéPnrog drabétel cUoTnUa AVTITOY®OTIKAG TPOCTAGIOG YloL TNV EVEPYOTOINGN THG AeL
tovpyiog B€puavong étav n Beppokpacio tov vepol kKat@OAYNG otV gykatdotacn
néoel kKAt ond toug 6 °C. To cUotnua dev Aettovpyei edv drakomei N niekTpikr] Tpoho
dooia f/kat n tapoyn aepiov ot cvokevr). EAv givor avaykaio, enttpénetor n xpAon
QVTLYUKTIKWY LYPWYV, TPOCHETIKWY KoL AVUGTOAE®V, ATOKAELGTIKA Kol HOVO €AV O TTaL
POY®YOS TV OVTIYUKTIKWY 1 TOV TPOoHETIKWY vty Tapéyet eyyinon n onoia dia
oariCet Ot o mpoidvTa Tov givar KatdAAnia yi' avthAv T xpron kot dev tpokoaiolv
BLGBec oTtov evarlidktn tov AéPnta i oe GAla eEaptipata f/kat LAKA Tov AEPNTa Kot
g gykotdotaonc. Amoyopeletal N xPACT OVTLWLKTIKWY LYPWYV, TPOCOHETIKWY Kot
avaoToAE®V YeVIKAG xpAons Otav dev avadépetatl pntd Ott givor kat@iinia yia xpfion
og Oepuikéc eykaTooTAGELS Kol GLUPBOTA e To LALKA ToL AEPNTa Ko TG eyKatdoTaonc.

3.4 >0vdeon kavotipa

O migotikog kawothpag netperaiov | aepiov ylo ectieg mieong, unopei vo ypnoipo
momBei av ta yopoknplotikd Agttovpyiag givorl katdAAnia yio Tig dtactdoelg TG
eotiag tov AéPnta kat yio v vrepmiech Tou. H emthoyr tov kavotApa npénet vor yi
VETOLL TPOKATAPKTIKA akolovBWvTag TIg 0dnyieg Tov Katookevootl, o€ cvvaptnon
TOL YWPOL EPYAGING, TNG KATAVAL®OONG KOLGIHOL Kol Tov TEcEmV, Kobwg eniong Kot
oL prKovG Tov Bardpov Kalons. ZLVOPUOAOYAGTE TOV KOLGTAPL AKOAOLOWVTOG Tig
0dnyieg Tov KatockeLOOTH.
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3.5 Hlextpikh) cuvdeouoroyia

Z0vdeon 610 NAekTpikd dikTvo

A

H nhextpikr) acddreio g cvokevrg dtacdariCetar pdvo dtav givor cwotd cuvde
Sepévn oe amotedeopatikh eykatdotoon yeioons cUudmva pe toug 1oy Uovies KavOveg
acdadeiog. Angvbuvleite oe eEetdikevpEvo TPocOTIKO Yl va ELEYEEL TV AMOTEAEC AL
Tkd T Ko TV Kotaldnhdtnta g eykatdotaong yeimong. O katookevaothg dev
d€pet kapion eLOUVN YL evdeyOpeveg PAAPeS Tov odeitovtar oty ELketyn yeimong g
gykatdotaons. Befaiwbeite eniong 6t n nhextpikh eykatdotaon givor Koatdhinin yia
™ péytot 1oyl TG GLOKELIG TOL avayPAPETaL GTNV TVOKIBOL Y UPUKTNPLETIKWY TOL
AEPNTOL

O AéPntag eivor tpokakodimpévog kot dtadétel kardio cUvieong e v NhekTpikh ypopur
tUnov "Y" ywpig ¢ic. Ot cuvdéoelg e to diktvo mpénet va eivar otabepés kot va dtabétovy dino
M6 drokdmTn ot enadéc Tov omoiov va €xovv Avoryno tovidyiotov 3 mm, napepfdiloviog
acddreta tov 3A max petafl LéPnto kot ypappns. Eivar onpaviikd va tmpeiton n tokikdtnto
(CPAMMH: ka.pé kadwdio / OYAETEPO: urhe kohwdio / TEIQEH : kitpivo-npdcivo kahwdio) otig
ouvdéoeig g niektpikig ypappis. Katd ty eykatdotaon f vy aviikatdotoon tov nhek
tptkol kadmdiov, 0 ayeyds yeimong tpénet va Exel pukog peyakltepo katd 2 cm oe oyéon pe Toug
LTOLOLTOLG.

A

Oeppootdng dopotiov (tpoapetikd)
ff ITPOZOXH: O @EPMOXTATHE AQMATIOY TIPEITEI NA EINAI ME KAGAPEX ETTA

To niektpikd kalwdio TG cLokeLAG dev mpémet va avtikabiotatat and o ypAot. Ze
nepintoon $hopds Tov kakodiov, GPAGTE T GLOKELH KOl Ylo TV AVTIKATAGTAGT TOL
anevbuvbeite povo oe eketdikevpévo e VKO TpocmmKO. Xe mepintmon aviikord-
otaong Tov nhektpikol kadmdiov, ypnoiponouiote pévo kaiwdio 'HAR HO5 VV-F'
3x0,75 mm2 pe péyiotn eEwtepikr) didpetpo 8 mm.

DEX. ZYNAEONTAZX 230 V ETOYEZ AKPOAEKTEE TOY @EPMOZTATH AQMATIOY
TTPOKAAOYNTAI ANEITTANOPOQTEYX BAABEY XTHN HAEKTPONIKH ITAAKETA.
Koatd tn oUvdeon eEotepikyv xeprotnpiov i ypovodiakontwy, anodlyete tn Myn tng
Tpododociog yro avtég Tig dratdéetg and Tig enadég dakonig toug. H tpododosio toug
npénel va yiveton péow Gueong olvdeong and to diktuo A pe prnotapies, avoldyng pe
tov 1010 g drdtaéng.

[IpécPaocn otn Bdon akpodeKTWV

Zeprdwote tig dUo Pideg “A” 010 TGV pEPOg Tov mivaka Kot Bydite tn Oupida.

€IK. 16 - Accesso alla morsettiera

3.6 >Uvdeon_pe tnv_koanvoddyo

H cvokevn npénet va cuvdedel oe kKamvodoyo peretnuévn Kat KataokeLaoEv cUndo
va, pe Toug oylovteg kavoviopols. O ayoydg peta&l AEPnta kot Komvodoyov mpémnet
va givat kataokevaouévog and kat@AAnio vAko, avlekTikd ot Beppokpacio kat ot
SidBpwon. Zta onpeia cUvdeong cuviotdtat Wiaitepn TPOCOYN 0TN GTEYALVOTNTO Kol
ot Oeppikh pévoom 6Aov tov aywyoU peta&l AEPNTE Kol KATvod0y 0V, TPOKELLEVOL Vi,
anodedyeTot 0 oYNUATIGHOG LYPAGTOG.

4. Z¢PBIg KAI ZYNTAPHEIH

Oleg ot epyacieg pUbuiong, HETATPOTG, AELTOLPYIOG KOl GLVTAPNONG TOL TEPLYPAPOV
Ta 61N cLVEKELD TPETEL VoL EKTEAOUVTOL HOVO aTtO eEEIBIKELUEVO TPOCHOTIKO [E KATAL
ANAN kotdption (pe TG anapoitntes enayyeuaTikéG Te) VIKES YVWoELS Tov opilel M
woylUovoa vopobesia), 0nwg and 10 TPOcONIKO TOV TOMKWY TUNUATOV TEYVIKAG
VTOGTAPLENG TELATWV.

H FERROLI 8ev ¢éper xopio evb0vn yia viikég Cnuiég A/kat tpavpoticpols mov
odeilovran oe enepufdoeilg otn cvokevh and un e&etdikevuévo Kot un e&ovolodoTnuévo
TPOCOTLKO.

4.1 PuOuicelg
Evepyonoinon Aertovpyiag EAETXOY

TatAote tavtdypova ta kovpumid B€puavong (Aemt. 3 ko 4 - fig. 1) yia 5 devtepdrenta,
wote va gvepyonotnBei n Aettovpyio EAETXOY. O AéPntag evepyonoteitat aveEdptnra
and v evioAr O€ppaveong f vepol owkilokng yprong.

v 000vn avapooPrivouv 1o clupora Bépuavong (remt. 24 - fig. 1) kot vepol
owktakng ypfong (hemt. 12 - fig. 1).

€1K. 17 - Agrtovpyioa TEST

Ta va anevepyonotioete ) Aettovpyio EAEIXOY, enavardpete t dradikacio evep
yomoinong.
H Lerrovpyia EAEI'XOY anegvepyomoteitot avtdpata petd and 15 rentd.

PO6uion kavothpa

H anddoon tov AEPnta ko 1 koAl Aettovpyio Tov e€aptwvion Kuping ord Ty akpifeta
Tov puOuice®v ToLv KavoThpa. AkorlovBAote TPoOoEKTIKA TIG 0dNYiEg TOL avTicTOol) oL
kotaokevaoth. Ot dipdduior kavothpes Tpénet va Exovv pLOULGHEVO TO TPWTO 6TASLO
oe oy0 Oyt katWrepn And v eAdytotn ovopootiki mieon tov AéPntoa. H woyls tov
deltepou otadiov dev tpénet va givar ovtepn and t pé€ylotn ovopooTtikh tov Aéfnto.

4.2 Ofon_ce lettovpyia

‘Eleyyot mov npé€metl va ekteloUvtat kotd 1o Tplto Avoppo kot petd and kdbe
enéuPoon covifpnong mov anattel v anoclUvdeon TOV yKaTOoTAGEOV i
enéuPoon oe Opyavo acdaleiog i eEoptApato tov AEPnta

IIpwv avayete to LERNTa

*  Avoi&te t1g evieyOpeves Borfideg dtakomnrg petal AEPNT KoL EYKOTOCTACEDV.

*  EAéyErte m oteyovdtntag thg yKatdoTtaong KALGIHoL.

*  E)éy&te  cwoth tpoddption tov doygiov SlacToANG

*  Tepiote v L3POLALKA eykatdoToon Kot BePatwbeite yio v TANpn e€aépwomn tov
aépa oL mepiEyet o AEPntag kat N eykatdotacn avoiyovtag tn BaiPida diaduyng
aépa Tov AEPnTo Kot Tig evieyOuevesg Barfideg eEapmang tng eykatdcTOONG.

*  Befoumbeite 611 dev vrdpyovv Sloppoés vepol oTNV YK TAGTAGT, GTA KUKAWUATO
vepoU yprong, otig cLVEEGELS ] oTo AEPnTaL.

*  Bepoumbeite yio tn cootr) oUveon TG NAEKTPIKIG £YKATAGTOONG KOLL YL TNV OO
teheopaTikOTnTa TNG YEiwOoNG.

*  BeBawwbeite 611 dev vndpyovv eldrekta LYPE A LAKEA KOVTE cTo AEPNTaL

‘Eleyyot katd tn Sidpketa tng Agttovpyiog

*  Evepyomouiote tn cvokevl clpdova pe tig odnyieg ot sez. 2.3.

*  EAéy&te m oteyovOTNTaL TOL KLKAWHOTOG KOLGIHOL Kol TNG £yKaTAoTOoNG vepoU.

*  EAiéy&te v anddoon g Kamvodoyov Kol TV oymywy o€po-Kavcaepiov kotd
Aettovpyia Tov AEPnta.

*  EAéy&te ™ cwoth kukAoopia Tov vepol oto AEPNTO Ko OTIG eyKaTooTAGELS.

*  E)éy&te ) cowoth gvepyomoincn Ttov AEPNTO, EVEPYOMOUDVIOG KOL OGTEVEPYO
TOUWIVTOG TOV HEGE® TOL Bepootdtn xWpov A Tov Thieyeiplotnpiov.

*  Bepoumbeite 0t n koTavEA®ON KALGIHOL TOL LTOJEKVUETUL GTO HETPNTI ALVTL
otoyel 6TV KoTavEAOGT TOL AVOYPAPETAL GTOV TVAKO TEYVIKWY Y apoKTNPL
oTIKWYV Tov sez. 5.3.

*  Bepoumbeite 611  ndOpta ToL KawoTrpo kot tov Bardpov kavooepiov gival ote
yowvA.

*  BeBawwbeite 611 0 kavotpag Aettovpyei cwotd. O €leyyoc avtdg npénetl va yivetat
pe to kKotdAAn Ao Opyova. akolovBWVTOG TIG 0dNYiEG TOL KATACKELOGTH.

*  EXéyéte 10 cwotd npoypoupatiopd ToV TopoUETpmy Kot Tpocoprdote Tig puOui
oelg, edv anotteitat (koapmUin aviiot@duiong, toyls, Oeppokpacio, KAT.).

4.3 YvvtApnon
Teprodikdg €leyyog

Ta va gEacdaiCetor n oot Aettovpyia g cLokeLIG pe TV TdPodo tov ypdvov, Ha
npénet va avabéoete oe e&edikevpévo npocwmikd to ethoto cépPig mov Ba TpoPfrémet
ToLG akOLoLOOLG ELEYYOLG:

*  Ta ocvothuota xewpiopol Kat ocdareiog npénet va Aettovpyolv cmwotd.

*  To kUkhopo anoymyAs tov kavoaepiov npénet va Aettovpyel téheta.

*  Befawwbeite 611 o1 coAAveg tpododociog kol emioTpodrg Kavacipov dev eival
Bovrmpévor kot dev £xovv yTuTANATOL.

*  Kaboapiote 10 diltpo g ypoppis ovappddnong Tov Kavacipov.

*  Metphote T 6®OTH KATAVALOGCT] KOLGIHOL

*  Kabopiote tv kepar kalong otn CWvn €£030L TOL KaLGIHOoL, 6To dioko GTPoft
AopoU.

*  Adnote tov kowothpa va Aettovpyrioet pe ) péytotn oyl enti déka Aemtd mepitov
Ko 6T cuvéyelo avarloTe Ta Kavoaéplo yio va erEyEete:

- Tig owotég pubuicelg OLOV TmV oTolyEiOV TOL TEPLYPAPOVTOL GTO TAPOV EY)E
pido

- T Oeppokpaocieg TV KOLGOEPIOV GTNV KOpLVASHL

- To nocooct6 CO2

*  Ouayoyol kot to teppatikd aépo-kavcoepiov npénet vo eivat ehelBepot and eund
S ko va umv mopovctdlovv dtappota.

* O xkavothpog kot o evalidktng npénet va eivat kabapoi kot erelbepot amd dhata.
Ta tov evdeydpevo kobapioud un ypnotponoteite yNukd npoidvta f atcliiveg
Bouprtoec.

* Ot gykotactdoelg Kowoipov kot vepol npénet va eivot oteyavéc.

*  Hrieon tov vepoU pe v gykatdotoon kpUa npénet va ivat mepinov 1 bar. Ze av
ti0etn mepintwon npénel va TNV enavadépete oe ALTAV TNV TLUN.

* O kvklodopnthg dev mpénet va eivot HTAOKOPLEUEVOG.

*  To doyeio dractorig npénet va eivat yepdro.

*  EXéy&te mv Gvodo payvnoiov kot ev avayKn aviikotactAoTe TNV.

I]@ T tov mBavd kabopiopd tov TEPIBANLOTOS, TOL TVAKO Kol TV 310KO

CUNTIKWYV oTotygimv tov AéPnta pnopeite va ypnoiporotioete évo parokd
Kot vYPO mtavi Bpeyuévo evdeyopnévog oe ditdivpa pe anoppuravtiko. Tpénet
va, anodelyovion Oha To Stafpotikd aroppvnavtikd kot ot StallTes.

Kabapiopds rAéPnta

1. AwxOyte Vv niektpikh Tpododoaio tov AEPnta.

2. Adopéote tov pochio enGve Kot ToV KAT® VKoL

3. Avoifte v mopta EePrdwvovtag Tt oy eTIKA TOHOAOL.

4. KobBapiote 10 ec@1EPKO TOL AEPNTA KOt TG SLadpOopns TOV KATvWVY eEayoyng, He

pio poUptoa ) pe TEMECUEVO AEPOL..

5.  Téhog, Eovakieiote TNy TOPTO KOl GTEPEWGTE TNV HE TO avTiotolyo TOUOAO.

T tov kobopiopd tov kavothpa, cvpfovlevteite TG 0dNyieg TG KATACKELAGTIKNG

sToupeiog.

N -
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Audyvoon

O LéPntog drabétet tponyuévo cUotnuo owtodidyvecns. Ze mepintmon duciettovpyiog
touv AéBnta, n 006vn avaPooPrver poli pe to cUpPoro ducshrettovpyiag (Aent. 22 - fig. 1)

Kot LTOdekVUEL TOV K®S1KO SuGAgLTOLPYIAC.

Yndpyovv dvciettovpyieg mov mpokoaioUv poviun eumhokh (emtonuoivoviot pe v

EvdelEn «Ax): yia amokatdotaon tng Asttovpyiog, nathote o kovuni RESET (Enavo
dopa) (Aent. 8 - fig. 1) yia 1 devtepdirento N ypnoiponoiote to kovuni RESET (Enava

dopd) oto TAeyeploTAPLO HE Y POVOSLOKONTN (TPoatpeTikd), edv £xel eyKaTooToOEN.

Edv o AéPntog dev Aertouvpyel, nmpémel va anokoatoctabel to mTpOPAnuo TOL LTO
detkvlovv ot Auyvieg led Lettovpyiag.

Aldeg Buchettovpyieg mpokarolv Tpocwmpivr] epunhokh (entonpaivoviot pe tnv €vdeEn
«F»), o1 onoieg anokabictavtor avtdpota pOiig n T enavérdel oto kKavovikd elpog

Aettovpyiog tov AEPnta.

Mivakag. 2 - Aicta duciettovpylv

vepoy eykarUotaong

Kodikiig .
e R AvchetrovpyBa MibavP atBo Ayon
EpmokP kavotPpo i
A0t (ETTANA®OPA EKTE | AvatpYEre oto eyyetpldio
AEITAI MONO £TON | tov kawotPpo
KAYZTHPA)
A02 AK(erMnksvg napU- Eo(j)akHYvn pyOuion EAYyEte kat tporonotPote, eUv oot
petpot mhokYtog rapapYrpov thakYtag | teBrar, v napUpetpo g mhakYtag
BJVVUBI] atsbntbpa l-;kYyérs £0v 0 aisbntbpag Y puavone
Evepyonofinon 7po 0Yppavong Yyet tonofetnfe kat Aettovpyel cootl
A03 otaohag anll Mn kukLodopBo vepoy -
umepdYppovon oty eykatUotoon EAY:e tov kukhogopnt
AYp(xg omv eykatUotaon | Eéaeppote mv eycatUotoon
A04 AK(xIUMnMg napU- Ec(j)u}»p'thn pybuion EAYyEte kot pononotPote, elv omot
petpot mhakYtog napapYtpov thakYrog | teRra, v napUpetpo g mhakYtag
AvchettovpyBo AnocuvdedenYvog ouv V. N
FO7 Kododoong setbpog X5 ELYyEte mv kahwdBoon
F09 AK(xIUMnMg napU- Ec(j)u}»p'thn pybuion EAYyEte kot pononotPote, v omo
petpot mhakYtog napapYtpov thakYrog | teRra, v napUpetpo g mhakYtag
BAUBY cucOntPpa
AvclertovpyBa Bpayukykiopo EXYyEte t kahodRoon P aviika
F10 o
aetntPpa mopoyPs 1 | kalodRoong t00tPote Tov osbntPpo
AokonP kalwdlwong
BAUBn cuctntbpa
AvclertovpyBa - Uor
1 100N tBpot vepof Bpayukykhopo ELYy&te v kokodBoon P aviika
kahodBoong tootPote Tov atsintbpa
otktakPg ypPong
Atakonb kahodBaong
F12 AK(xIUMnMg napU- Ec(j)u}»p'thn pybuion EAYyEte kot pononotPote, v omo
petpot mhakYtog napapYtpov thakYrog | teRra, v napUpetpo g mhakYtag
AvchettovpyBo AnoouvdedenYvog ouv V. N
F13 KododRoong sexbpag X12 ELYyéte mv kododRoon
BAUBY cucOntPpa
F14 AvchettovpyRo Bpayvkykhopo EAYyéte v kakodBoon P aviika
aetntPpa mopoyPs 2 | kaladRwoong t00tPote Tov osbntPpo
AokonP kalwdBwong
AxatUhnieg nopU- | EsgouYvn pybuion ELYy&te kat tporomotbore, elv omon
F16 ; ¢ ; i Ve
petpot mhokYTog nopapYtpov mhakYtag | telrar, ™y napUpetpo e mhakYrtog
TUon tpododoahag pofrbuata oto Nhek v 5 N
F34 Uro oxii 170V, tpuedl 3Biczvo ELYy&te v niektpcb eykatUotoon
AxotUrAnAn ovy pofrbuata oto Nhek v 5 N
F35 viftnza Sirjon tpuedl 3Biczvo ELYy&te v niektpcb eykatUotoon
Fa7 EoauYvn nleon o)y younp nleon TepBote v eykatUstaon
vepoy eykotUotaons  [BAOBn aisBntPpa ELYy&te tov atabntbpa
BAUBN aviyveutb b fpa. | EAYyEte v kakodBoon b aviika
LukyKhopo kakodBoong | taotPote tov aiobnthpa
AvherroupyBal eEate Anocuv656§quog aviy | 2ovdYore EavU tov e£otepicli aviyvevth
F39 pLKoOY aviyveuTP veutPg petl v evepyo | P anevepyonotPote t hettovpyRa petar
nofnon mg kertovpyRag | PAntbg BeprokpacBog
uetapintPg Oeppo
Kkpoofog
) EYyére v eycatUstoon
EcpaluYvn mleon P . -~
F40 vepoy epcarlotasnc oLy vynib nleon ELYyEte ) PadpBSa achokeBog
ELYy&te 10 doyeRo Sraotorbg
ToroBYmor AnoouvasbeyYvos EYyére elv o aioOntbpag 0Ypuavong
A1 non wodntbpag mapoyps oto | ¢ 1> MEbpas UTpuavons
astntbpov ¢ g Yyt tonobetn el ko Aerrovpyel cootU
apua tov AYpnra
AvchettovpyBo "
F42 R S S A— BLUBN aucbnthpa AvtikortootPote tov cistntPpo
AvchettovpyBo ’
F47 atsOntPpa nleong Awakonb kahodBwomg ELYyEte v kohodRoon

5. TEXNIKa XAPAKTHPIZTIKda KAI STOIXEIA
5.1 Awoctdoeic, cuvdéoeig kot kUpa_eEapthuata
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A BoABida acdareiog kot avieniotpodic 5.3 Ilivakag texvik@yv_ctotyeiov
10 TMapoyn eykatdotacng 3/4”
1 Emotpodn eykatdotaong 1”
14 BoABida acdareiog OEppovong
32 Kuihodopnhic B€ppovorc Tro1yeRo MovUsa Tiup
36 Avtopatn Barpida eEaépoong MovrYho ATLAS D 30 K 100
g? ﬁoxgl’o SIOLCSTOXf]Q AptOpi oroyeBov ap. 3
vodog poyvnoiov a
130 Kukhobopntiic nroi.ep N{Y./wm OeppikP napoyp kW 32,2 Q)
143 BOeppoctding pUbuiong urdithep EMUyiom BepuikP mapoyP kW 169 (©)]
1;3 f/llc’e?fﬁpag Oeppdpetpov undirep MYyiotn BeppikP 1oyys 6Y puavong kw 30 (P)
nOkep —
192 Enavokukhodopia ELUyiot Beppukp oyyg 0Ypuavong kw 16 (P)
209 opoyr prdiep 3/4” Aniidoon Pmax (80-60°C) % 93,0
210 Emiotpodny undirep 3/4” AniiSoon 30% % 94,6
233 Bdva exkévoong pndiiep KoemronRa oo SR 92/42/EOK
275 Bdva exkévoong eykatdotacnsg 0€puovong OTTIOPC GTUO0TTIG, 00BN * %k ok
278 AmAOg aicOntipog (Achaheiog + OEpuavong) MYyiom nReon Aettovpylog 0Y puavorg bar 6 (PMS)
292 AVO,””’W' GUVEEC?T]Q Komcrr]’p(x ELUy10m nReon AettovpyBag Y puovong bar 08
293 DLGvTCa embewpnong undiiep - - -
294 AsOntipag misong eykatdotacng O€puovong MYyom BepokpacBa 0Ypuavang c 9 tmax
5.2 Tltdon mico Xopnukiimra vepoy 8Ypuaveng l. 21
9.2 11TWGoN TEGNg -
ITron ticonc/Mavopetpid Byog KukhohopnTay Xopntiklmra doyeRov dweotolPg 9Yppavo’ng I 10
TReom mponkPpwong doyeBov Siastokbg BY puaveng bar 1
'; [m HOl MYyiotn nReon hertovpylag vepoy otkiakPe xpPong bar 9 (PMW)
i =
:@ ELUj 1o neon LettovpyRag vepoy otkiakPg xpPong bar 0,1
6 ] Xopntiklmra vepoy owkiakPg ypPang I 100
s :‘(?I Xopntkimro doyeBov Saatokbg vepoy otkiakPg l. 4
pPong
. MapoyP vepoy otkiokPg ypPong Dt 30°C 110 min 220
TapoyP vepoy otkioxPg ypPong Dt 30°C I’h 800
3 = Babuiic mpootacBog IP X0D
) TUon tpododoaRag VIHz 230/50
= = Anoppodoyuevn nhektpikP oyyg w 90
1 Anoppogoyuevn nhektpikP woyyg vepoy otkiokPg w 80
- — 1pPong
0 BU v K 21
0 05 1 1.5 2 25 3 pos e KS,,\b g S
Q [m¥h] Mbxkog BakUpov kayong mm 350
€1K. 19 - [Ttwon nigong MUperpog Bat.Upov kayong mm 300
Tthon nReong mhevpUs kawoaepBov mbar 0,22
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1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

* Lees de aanwijzingen in deze handleiding aandachtig door en leef ze na.

* Na de installatie van de ketel moet u de gebruiker informeren over de werking en
moet u hem deze handleiding overhandigen, die een integraal en essentieel onder-
deel vormt van het product. De handleiding moet zorgvuldig bewaard worden voor
toekomstige raadpleging.

+ De installatie en het onderhoud moet door technisch gekwalificeerd personeel wor-
den uitgevoerd en met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig
de aanwijzingen van de fabrikant. Alle ingrepen op verzegelde regelinrichtingen zijn
verboden.

»  Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of
dieren en tot materiéle schade leiden. De fabrikant aanvaardt geen enkele aan-
sprakelijkheid voor schade die veroorzaakt is door een niet goed uitgevoerde instal-
latie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen van de aanwijzingen.

»  Alvorens willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheden uit te voeren, het
apparaat van het elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de in-
stallatie uit te schakelen en/of de daarvoor bestemde afsluitsystemen te activeren.

* In geval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld
worden. Er mogen op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen
worden uitgevoerd. Wendt u zich uitsluitend tot technisch gekwalificeerd, geautori-
seerd personeel. Eventuele reparaties-vervanging van producten mogen uitsluitend
door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd en uitsluitend met ge-
bruik van originele onderdelen ter vervanging. Het niet naleven van bovenstaande
voorschriften kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet veilig meer is.

»  Dit apparaat mag alleen gebruikt worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk
ontworpen is. leder ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschou-
wd.

» De onderdelen van de verpakking mogen niet binnen het bereik van kinderen wor-
den achtergelaten, want dat kan gevaar opleveren.

*  Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (met inbegrip van kinde-
ren) van wie de lichamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of
die gebrek aan ervaring en kennis hebben, tenzij zij worden bijgestaan door een
persoon die verantwoordelijk is voor hun veiligheid of aanwijzingen hebben ontvan-
gen over het gebruik van het apparaat.

*  Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval
verwerkt worden, in overeenstemming met de geldende voorschriften.

» De afbeeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het
product. Er kunnen lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstel-
ling en het geleverde product.

2. GEBRUIKSAANWIJZING
2.1 1.1 Presentatie
Geachte klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op FERROLI, een ketel volgens geavanceerd con-
cept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van hoog-
staande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want er
wordt belangrijke informatie verstrekt omtrent de veiligheid betreffende installatie, ge-
bruik en onderhoud.

ATLAS D 30 K 100 het betreft een hoge-rendements warmtegenerator voor verwarming
en distributie van warm sanitair water, die met blaasbranders op gas of olie werken. De
verwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en stalen
trekstangassemblage, gemonteerd op een verglaasde, snelvul-boiler voor warm sanitair
water, met magnesiumanode voor roestwering. Het controlesysteem werkt met een mi-
croprocessor met digitale interface, met geavanceerde functies voor warmteregeling.

2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

1 121 14 2 19 15 5 16 10
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26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8

fig. 1 - Controlepaneel

Legenda paneel

1= Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water
2= Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water
= Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Display
= Keuzetoets modus Zomer /Winter
= Keuzetoets modus Economy / Comfort
= Resettoets

= Toets in-/uitschakelen apparaat

10 = Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur"

1= Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt

12= Symbool warm sanitair water

13 = Aanduiding sanitaire werking

14 = Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water

15= Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort

16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)

17 = Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbe-
diening aangesloten is (beide optioneel)

18 = Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbedie-
ning)

19 = Aanduiding brander ingeschakeld

20 = Aanduiding antivrieswerking

21= Aanduiding druk verwarmingsinstallatie

22= Aanduiding Storing

23 = Instelling / temperatuur drukzijde verwarming

24 = Symbool verwarming

25= Aanduiding werking verwarming

26 = Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt

27 = Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens werking
Verwarming
Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbedie-

ning) wordt aangeven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en
25 - fig. 1).

De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 - fig. 1) gaan branden naar-
mate de temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter bena-
dert.

el
i.[_:’ :—""C eco
A
ﬁ _,UT lEbar
S+~
fig. 2

Sanitair water (Comfort)

Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water)
wordt aangegeven met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 -
fig. 1). Controleer of de functie Comfort geactiveerd is(detail 15 - fig. 1)

De streepjes die de temperatuur van het sanitaire water aangeven (detail 11 - fig. 1)
gaan branden naarmate de temperatuur van de sensor van het sanitaire water de inge-
stelde waarde dichter benadert.

R

S+~

fig. 3
Uitschakeling boiler (economy)

De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler uitschakelen. Als
hij uitgeschakeld wordt, zal er geen sanitair warm water worden afgegeven.

Wanneer verwarming van de boiler actief is (standaard ingesteld) wordt op het display
het symbool COMFORT (detail 15 - fig. 1) geactiveerd; wanneer ze is uitgeschakeld is
op het display het symbool ECO (detail 15 - fig. 1) geactiveerd

De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/
comfort (detail 7 - fig. 1). Druk nogmaals op de toets eco/comfort (detail 7 - fig. 1) om
de modus COMFORT te activeren.

2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding

Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het apparaat wordt onder-
broken functioneert het antivriessysteem niet. Voor lange pauzes tijdens de
winterperiode is het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het water in
de verwarmingsketel, het sanitaire water en het water in de installatie af te tap-
pen; of alleen het sanitaire water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel
in de verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming sez. 3.3met hetgeen
vermeld staat in .
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Aanzetten verwarmingsketel

*  Maak de brandstofkleppen open.
*  Schakel de stroom naar het apparaat in.

/0

S—=[~

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel

»  De eerstvolgende 120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen
betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.

» De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de
kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 fig. 1) om de ketel weer aan te
zetten.

fig. 7
De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 8
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer
te deactiveren.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Bedien de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te variéren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.

Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken.

Regeling van temperatuur sanitair water

Bedien de toetsen voor sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1) om de tempe-
ratuur te variéren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

,,E' bar

fig. 10
Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)

Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op
grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten
buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met
"Weersafhankelijke Temperatuur". In deze modus wordt de temperatuur van de verwar-
mingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden, zodat
gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt gegarandeerd.
Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgang-
stemperatuur van de installatie. Aanbevolen wordt om de maximumwaarde in te stellen,
zodat het systeem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele functioneringsbe-
reik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpas-
singen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 11) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 13).

Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.

Z =l

fig. 11 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 14), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).

fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven

Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.
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Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.
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fig. 13 - Compensatiecurven
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fig. 14 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
Regeling vanaf de timerafstandsbediening

l]g tabella 1ls de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening

(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Regeling van verwarmingstem- | Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-

peratuur steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.
Regeling van temperatuur sani- | Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
tair water steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.
Omschakelen Zomer/Winter De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de

Timerafstandsbediening.

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandsbe-
diening gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel uitge-
schakeld.

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van
beide functies gekozen worden.

Keuze Eco/Comfort

3. INSTALLATIE

3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIJNDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 2.3 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geinstalleerd worden, met ventilatieope-
ningen naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in
dezelfde ruimte meerdere branders of afzuigsystemen bevinden die tegelijk kunnen fun-
ctioneren, moeten de ventilatieopeningen zodanig van afmeting zijn dat alle apparatuur
tegelijkertijd kan functioneren. De plaats van installatie mag geen brandbare voorwerpen
of materialen bevatten, bijtende gassen of vliuchtige stoffen, die aangezogen worden
door de branderventilator en verstopping van de interne leidingen van de brander of de
verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet bloot-
staan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt ingebouwd of als er meubels naast worden gemonteerd,
moet er ruimte worden vrijgehouden om de ommanteling te demonteren en de
normale onderhoudswerkzaamheden uit te voeren. Na montage van de ve-
rwarmingsketel met de brander op de deur aan de voorzijde, moet er gecontro-
leerd worden of de deur probleemloos geopend kan worden, zonder dat de
brander tegen de muur of andere obstakels stoot.

3.3 Hydraulische aansluitingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De in-
stallatie moet uitgerust zijn met alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan
werken. Het is raadzaam om tussen verwarmingsketel en verwarmingsinstallatie afslui-
tkleppen te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van de installatie geisole-
erd kan worden.

De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of
een verzamelleiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er
overdruk in het verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep
ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan de fabrikant van de verwar-
mingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van
elektrische apparaten.

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvioeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding
van cap. 5 is weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen.

Installeer op de ingang van het koude sanitaire water de terugslag- en veilighei-
dsklep, die bij de verwarmingsketel geleverd zijn.

Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.
Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude water van de verwar-
! mingsketel wordt geinstalleerd, dient u erop te letten dat de hardheidsgraad

Weersafhankelijke temperatuur | Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de ketel behe-
ren beide de regeling met Weersafhankelijke Temperatuur: van deze twee is
de Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingsketel prio-

ritar.

Regeling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven.

niet te laag wordt daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve-
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma-
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

3.4 Aansluiting van de brander

Er kan gebruik worden gemaakt van een olie- of gasbrander met geblazen lucht voor vu-
urgangen onder druk, indien de kenmerken ervan geschikt zijn voor de afmetingen van
de vuurgang van de ketel en voor de overdruk ervan. De brander moet gekozen worden
volgens de aanwijzingen van de fabrikant, op grond van het werkbereik, brandstofver-
bruik, drukveld en de lengte van de verbrandingskamer. Monteer de brander volgens de
aanwijzingen van Uw Fabrikant.

1
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3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet

A

De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het correct ge-
aard is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door een vakman contro-
leren of de aarding efficiént en afdoende is. De fabrikant is niet aansprakelijk voor
eventuele schade die ontstaat doordat de installatie niet geaard is. Laat bovendien con-
troleren of de elektrische installatie geschikt is voor het maximumvermogen dat door het
apparaat wordt opgenomen (dit staat vermeld op de typeplaat van de verwarmingske-
tel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder stekker,
voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten worden gerealiseerd
met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar met een opening tussen de
contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn
worden geplaatst. Het is belangrijk dat de polariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe
draad / AARDE: geel-groene draad) in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektricitei-
tsleiding. Zorg er bij het installeren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2

cm langer is dan de andere.
elektrische voedingskabel vervangen wordt, mag uitsluitend een kabel “HAR HO5 VV-F
3x0,75 mm2 worden gebruikt met een buitendiameter van maximaal 8 mm.

Omgevingsthermostaat (optie)
ﬁ LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET SCHONE CONTACTEN HEBBEN.

De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervangen. Als
de kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en dient u zich voor
vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vakmensen te wenden. Als de

DOOR 230 V. AAN TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OMGEVINGSTHERMO-
STAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE KAART ONHERSTELBAAR BESCHADIGD.

Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of timers, mag de voeding voor deze
voorzieningen niet van hun schakelcontacten worden genomen. De voeding ervan moet
rechtstreeks door het net of door batterijen worden geleverd, afhankelijk van het type
voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord
Draai de twee schroeven “A” op het paneel los en verwijder het deurtje

fig. 16 - Toegang tot het elektrische klemmenbord

3.6 Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding van de ketel naar het roo-
kkanaal moet gemaakt zijn van materiaal, dat bestand is tegen hoge temperaturen en
corrosie. Het wordt aanbevolen om te zorgen voor optimale afdichting op de verbinding-
spunten en de volledige leiding tussen ketel en schoorsteen op warmte te isoleren, ter
voorkoming van condensvorming.

4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen, inbedrijfstelling
en onderhoud betreffen, mogen uitsluitend worden uitgevoerd door gekwalificeerd en
hiervoor opgeleid personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op
grond van de geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Techni-
sche Klantenservice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen

Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 1) gedurende 5 seconden
om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van het
verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.

Op het display, gaan de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water (detail
12 - fig. 1) knipperen.

fig. 17 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.
De TEST-modus wordt in ieder geval automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.

Afstelling brander

Het rendement van de verwarmingsketel en de goede werking ervan hangen nauw sa-
men met de precisie waarmee de brander wordt afgesteld. Volg nauwkeurig de aanwij-
zingen van de fabrikant op. Het eerste stadium van duplexbranders moet ingesteld zijn
op een vermogenswaarde, die niet minder mag bedragen dan het nominale minimu-
mvermogen van de verwarmingsketel. Het vermogen van het tweede stadium mag niet
meer bedragen dan het nominale maximumvermogen van de verwarmingsketel.

4.2 Inwerkingstelling

Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aan-
leiding van alle onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties
met zich meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen
van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

Zet eventuele afsluitkleppen tussen de verwarmingsketel en de installaties open.

Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

Controleer of de voorbelasting van het expansievat correct is

Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-

latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de

eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen.

+  Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.

+  Controleer of de elektrische installatie goed is uitgevoerd en of de aarding naar
behoren werkt.

»  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloei-

stoffen of materialen bevinden

Controles tijdens de werking

*  Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.

+  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

»  Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

+  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

+  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

*  Verzeker u ervan dat het brandstofverbruik dat de gasmeter aangeeft overeenkomt
met de waarden in de tabel met technische gegevens op sez. 5.3.

»  Controleer of branderdeur en verbrandingskamer lekdicht zijn.

+  Controleer of de brander goed werkt. Voer deze controle uit met de betreffende in-
strumenten, volgens de aanwijzingen van de fabrikant.

»  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap-
paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurves, vermogen, tem-
peratuur).

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Met het oog op langdurige goede werking van het apparaat moet het jaarlijks door
gekwalificeerd personeel op de volgende punten gecontroleerd worden:

»  De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten correct functioneren

*  Hetcircuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

»  Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd
zijn.

Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

Bepaal het juiste brandstofverbruik

Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- Dejuiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

*  De lucht-rookgaspijpen en het eindstuk moeten vrij zijn van obstakels en geen
lekken hebben

+  Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten of staalborstels om ze te reinigen.

+  De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

»  De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet
het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

*  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

*  Het expansievat moet gevuld zijn.

»  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of
oplosmiddel.

Reiniging van de verwarmingsketel

1. Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

2. Verwijder het bovenste en onderste paneel aan de voorkant.

3. Draai de knoppen op de deur los om de deur te openen.

4. Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel of met druklucht.

5. Bevestig de betreffende knop om de deur weer te sluiten.

Voor het reinigen van de brander raadpleegt u de aanwijzingen van de Fabrikant.
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4.4 Oplossen van storingen

Diagnostiek

De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een
storing in de verwarmingsketel knippert de display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer.

Er bestaan storingen die permanente blokkering veroorzaken (aangeduid met de letter
“A”): om de werking te resetten gedurende 1 seconde op de toets RESET (detail 8 -
fig. 1) drukken of de optionele klokthermostaat met afstandsbediening RESETTEN; in-
dien de ketel niet start de storing oplossen die aangeduid wordt met de bedrijfslampjes.

Er zijn andere storingen die leiden tot tijdelijke blokkering (aangeduid met de letter “F”),
die automatisch worden opgeheven zodra de waarde weer binnen het normale werkin-
gsbereik van de verwarmingsketel komt.

Tabella. 2 - Overzicht storingen

Code A = A
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Blokkering van de bran-
der ) ] -
A01 | (DE RESET VINDT 5;%2"{)‘#:;;::‘3”""*""”9
ALLEEN PLAATS OP
DE BRANDER)

A02 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart
Verwarmingssensor bescha- | Controleer positie en werking van de verwar-

. digd mingssensor

Aoz | oripen temperatuurbe- 5L o erciraulatie o

veiliging . . . Controleer de circulatiepomp
in de installatie
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie

m Storing parameters kaart Onjuisteinstelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart

FO7 Storing in bedrading t('écr:nnector X5 niet aangesio- Controleer de bedrading

F09 Storing parameters kaart Onjuisteinstelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart

) . Sensor beschadigd )
F10 ?tonng sensor drukzijde Kortsluiting in bedrading SC;)rntroleer de bedrading of vervang de sen-
Breuk in bedrading
) - Sensor beschadigd )
1 Storing sensor sanitair Kortsiuiting in bedrading Controleer de bedrading of vervang de sen-
water sor
Breuk in bedrading

F12 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart

F13 Storing in bedrading gg{]:nector X12 niet aange- Controleer de bedrading

] . Sensor beschadigd )

F14 gtonng sensor drukzijde Kortsiuiting in bedrading ggrntroleer de bedrading of vervang de sen-
Breuk in bedrading

F16 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart

F34 Voedingsspanning lager Pnfoblemen met het elektrici- Controleer het elektriciteitsnet

dan 170V. teitsnet
F35 Abnormale netfrequentie gi?sbr:g”en met het elekirici- Controleer het elekriciteitsnet
P37 Druk van waterinstallatie | Druk te laag Vul de installatie
verkeerd Sensor beschadigd Controleer de sensor
Sonde beschadigd of kort- | Controleer de bedrading of vervang de sen-
. . sluiting in bedrading sor
Storing sonde buitentem- . . .

F39 peratuur Sonde niet aangesloten na | Sluit de buitensonde weer aan of schakel de
inschakeling van de weer- | weersafhankelijke temperatuur uit
safhankelijke temperatuur

) ) Controleer de installatie

F40 Druk van waterinstalafie Druk te hoog Controleer de veiligheidsklep

verkeerd
Controleer het expansievat

AM Plaats sensoren Sensor d(ukzude niet aan- Cpntroleer positie en werking van de verwar-
gebracht in ketelbehuizing | mingssensor

F42 f(t)t:rlng Verwarmingssen- | gensor beschadigd Vervang de sensor

F47 Stonqg sensor water- Breuk in bedrading Controleer de bedrading

druk installatie

5
5

. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS
.1 Afmetingen. aansluitingen en hoofdcomponenten
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fig. 18 - Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten
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A Veiligheids- en terugslagklep 5.3 Tabel technische gegevens
10 Toevoer installatie 3/4"
11 Retour installatie 1"
14 Veiligheidsklep verwarming -
32 Circulatiepomp verwarming Gegeven Eenherd Waarde
36 Automatische ontluchting Model ATLAS D 30 K 100
g? EAXpaHSi?Vat g Aantal elementen nr 3
agnesiumanode -
130 Circulatiepomp boiler Mfax. verwar@ngsvermogen kw 322 Q)
143 Regelthermostaat Boiler Min. verwarmingsvermogen kw 16.9 @
178 Thermometerbol boiler Max. warmtevermogen verwarming kw 30 P)
180 Boiler - -
192 Hercirculatie Min. warmtevermogen verwarming kw 16 (P)
209 Toevoer boiler 3/4" Pmax rendement (80-60°C) % 93.0
210 Retour boiler 3/4" Rendement 30% % 94.6
233 Afvoerkraan boiler yer ey
Efficiéntieklasse Richtlijn 92/42 EEG
275 Aftapkraan verwarmingsinstallatie cenfieiiasse HCAtn * %k ok
278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming) Max. bedrijfsdruk verwarming bar 6 (PMS)
292 Aansluitopening brander Min. bedrifsdruk verwarming bar 038
293 Inspectieflens boiler - -
294 Druksensor verwarmingsinstallatie Max. verwarmingstemperatuur c 9% tmax
5.2 Belastingverlies Inhoud verwarmingswater liter. 21
Belastingsverlies/Opvoerhoogte circulatiepompen Inhoud expansievat verwarming lter 10
Voorbelastingsdruk expansievat verwarming bar 1
'7" [m HOl Max. bedrijfsdruk sanitair water bar 9 (PMW)
T
:@ Min. bedrijfsdruk sanitair water bar 0.1
6 ] Inhoud sanitair water liter. 100
[ N o "
s = Inhoud expansievat sanitair water liter. 4
Debiet sanitair water Dt 30°C 110 min 220
4 Debiet sanitair water Dt 30°C 1/uur 800
=g Veiligheidsgraad IP X0D
Voedingsspanning V/Hz 230/50
2 Opgenomen elektrisch vermogen w 90
Opgenomen elektrisch vermogen sanitair water w 80
! Leeggewicht kg 219
o 1 Lengte verbrandingskamer mm 350
0 0.5 1 15 25 Diameter verbrandingskamer mm 300
Q [m/h] - - -
Belastingsverlies rookzijde mbar 0.22

fig. 19 - Drukhoogteverlies
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5.4 Schakelschema
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fig. 20 - Schakelschema
32 Circulatiepomp verwarming
42 Temperatuursonde sanitair water
72 Omgevingsthermostaat (optioneel)
130 Circulatiepomp boiler
138 Externe sonde (optie)
139 Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)
211 Branderconnector
246 Drukomzetter
278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
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1. YKA3AHUy OBLLErO XAPAKTEPA

. BHMMaTenbHO npouuTaliTe NpeaynpexaeHns, coaepXxallmecs B HacTOsILLEM PYKOBOACTBE, 1 cobniopaitte
VX B npoLiecce aKkcniyaTalum arperara.

. Mocne MoHTaxa KoTna NpoMHGOPMUPYIiTe Monb3oBaTens O NpUHLMNax ero paboTsl U nepepaiite emy B
Monb30BaHNe HacTosiLee PyKOBOACTBO, KOTOPOE SIBMSIETCS HEOTHEMIEMOII 11 BaXHOM 4acTblo arperara;
nonb3oBaTesb A0MKeH GepekHO COXpaHATb ero Ans BO3MOXHOIO UCMONb30BaHUs B GyayLuem.

. YcTaHoBKa M TexHU4eckoe OGCMyXMBaHWe KoTnma [OMKHbI MPOW3BOAMTLCS  KBANMNLMPOBAHHBIM
nepcoHanom npu CoBnioaeHNN AeNCTBYIOWMX HOPM W B COOTBETCTBMM C yKasaHWAMM W3rOTOBUTENS.
3anpeLlaeTcs BbINONMHATL NoBble JeCTBIA Ha ONNOMEMPOBAHHBIX YCTPONCTBAX PErynmpoBKi.

. HenpaBunbHas ycTaHoBKa UNK HeHaanexalliee TeXHU4eckoe 06CnyxkuBaHne MoryT BbiTb MPUUMHOI Bpeaa
[Ns Miofield, XMBOTHBIX M MMYLLECTBA. M3roToBUTENb He HEceT HUKaKoi OTBETCTBEHHOCTW 3a yluepo,
CBSI3aHHbIi C OLIMBOYHBIMM YCTaHOBKOW W 3KCMnyaTauuei arperata, a Takke C HecobriogeHuem
NpeaoCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLMA.

. Mpexpae 4Yem NPUCTYNUTL K BLINOMHEHMIO N0BOI OnepaLyy OYMCTKU UMK TEXHYECKOro 0OCMyXMBaHMS,
OTKIIOYMTe arperar OT CeTeil NUTaHMS! C MOMOLLBIO BBIKIKOYATENS CUCTEMbI /UMK NPEAYCMOTPEHHBIX AN
3TOV LIeNy OTCEYHbIX YCTPOWCTB.

. B cnyyae HeucnpaBHOW n/unu HeHopmaribHOM paboTkl arperata BbIKMIOUUTE €ro U BO3[EpXUBaNTeCh OT
No6OiA MOMbITKM CaMOCTOSTENBHO OTPEMOHTUPOBATbL UMM YCTPaHUTL MPUYMHY HeUcmpaBHOCTW. B Takux
cnyyasx obpallaiTech MCKMIYNTENBHO KBaNMNULMPOBAHHOMY NepcoHany. BoamoxHble onepauuu no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYIOLLMX AOMMKHbI BEINOMHATLCS TOMbKO KBANMULIMPOBAHHBIMI CieLyanicTammu
C VCMONb30BaHNEM WCKIIOUMTENBHO OpUrMHAMbHBIX 3an4acTeit. HecobniofeHe BCEro Bblleykas3aHHOro
MOXeT HapyLwmMTb 6e30nacHoCTb paboTbl arperara.

. HacTosiumin arperaT [omyckaeTcs WCMONb3oBaTb TOMbKO MO TOMY HAa3HaYeHMio, AMsi KOTOPOro OH
CrpoekTUpoBaH 1 n3rotoBneH. lioboe Apyroe ero ncnomnb3oBaHWe crieayeT cuuTaTb HeHaanexallm u,
CrefjoBaTenbHo, ONacHbIM.

. YnakoBoYHble MaTepuanbl SBASITCA WUCTOYHMKOM MOTEHUMAmNbHOM ONAacHOCTM W He AOMKHbI ObiTh
OCTaBIeHbl B MECTax, AOCTYMHbIX JETAM.

. He paspelsaetcs ucronb3oBaHve arperata nvuamu (B TOM YMCTe, [A€TbMM) C  OrpaHUYEHHbIMU
PU3NHECKMMM, CEHCOPHBIMM WM YMCTBEHHBIMI BO3MOXHOCTSIMM Wi niLammn 6e3 Hazneskallero onbita u
3HaHWIA, CrI OHU He HaXOASATCA MOA HEMpepbIBHBIM Ha30POM UM MPOUHCTPYKTUPOBaHLI HACcYET Npasun
6e30nacHoro 1cnonb3oBaHNs arperara.

. YTunusaums arperata M ero npUHaANEeXHoCTel AOMMKHA BbIMOMHATLCA Haanexalwym obpasom, B
COOTBETCTBIV C [/ CTBYIOLIVIM 3aKOHOAATENbCTBOM.

. MpuBefeHHbIE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE W306paxeHWst JaloT YNpOLEeHHOe MpefCTaBrneHne U3fenms.
Mono6Hble N306paxkeHnst MOTYT HECYLLIECTBEHHO OTMMYATLCS OT FOTOBOTO U3AENHS.

2. MHCTPYKUWy NO KCMNYATALUU

2.1 NMpeaucnosue
YBaxaeMblii nokynarernb,

Bnarogapum Bac 3a 71O, 4tOo Bbl Bblbpanu koTenFERROLI, wumetowwmin camyio
COBPEMEHHYIO  KOHCTPYKLMIO,  BbIMOSHEHHbI MO NepefoBbiM  TEXHOMOTUSM 1
OTNMYAIOLLMINCS BbICOKOW HAAEXHOCTbIO U kadvecTBoM. lpocum Bac BHUMaTenbHo
npoynTaTh HacTosillee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOAATCA BaXHble yKasaHWUs Mo
6e30MacHOCTN YCTaHOBKM, 3KCMNyaTaLumn 1 TEXHUYEeCcKoro obenyxuBaHusa arperata.

ATLAS D 30 K 100 KoTten npeactaensieT coboi TennoBon reHepaTop Ans OTONeHns
n BC, B KOTOpOM MOryT 6biTb WCMOMb30BaHbl XWAKOTOMIMBHbIE WNW ra3oBble
ropenoyHble yCTpoicTBa ¢ nogaysomM. Koprnyc kotna cobpaH U3 YyryHHbIX 3eMeHTOB,
COeAMHEHHBIX Mexay COBON [BYXKOHYCHbIMW KOMbLAMW U CTSXKHbIMM GonTamu v3
cTanu. [laHHble anemeHTbl yCTaHOBMEeHbl Haf Goinepom GbICTPOro HakonneHwust us
CTann co CTEKMSIHHLIM MOKPbITUEM, NPeAHA3HAYEHHbIM AN NPUrOTOBMEHUS BOAbI AJs
BC. Boiinep 3awuileH oT KOppo3nu MarHueBbIM aHoAoM. KoHTponb 1 ynpasneHue
KOTNOM obecneumBaeT  MUKpornpoLieccop c undpoBbIM NHTEpderncom,
npefocTaBnsoWMM nepefoBble (PyHKLMW perynupoBaHns TeMnepaTypbi.

2.2 NaHenb ynpaBneHus

MaHene
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puc. 1 - NaHenb ynpaBneHus

YcnoBHble 0603HaYeHUs1 Ha NaHenu ynpaBneHus

1= KnaBsuwa ymeHbLUeHNs 3agaBaeMoi Temnepatypbl B cucteme BC
= KnaBuwa yBenuyeHusi 3agaBaemon temnepatypbl B cucteme MBC
= KnaBuia ymeHblUeHWs 3a4aBaeMon TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMSIeHNs
= KnaBuia yBenuyeHns 3agaBaemoii TemnepaTypbl B cUCTEME OTOMMEHNS
= Oucnnen
= Knaewuwa BbiGopa pexuma Jleto /3uma
= Knasuwa Bbi6opa pexuma Economy /Comfort
= KHorka BoccTaoBrieHust
= KnaBuiwa BkntoveHns / BbIKMOYeHWst arperata

10 = KHonka meHto "lnaBHas Temnepatypa”

11= VHavkaTop OoCcTwxeHusi 3aaaHHon Temnepatypbl Boabsl BC

12 = Cumson 'BC

13 = CumBon paboTbl arperata B pexume MBC

14 = 3apaHue / TemnepaTtypa BoAbl B KOHTYpe ropsiyero BogocHabxeHns

15= Cumson pexuma "Eco” (SkoHomuueckunit) nnu Comfort

16 = MHavkauma BHelHen TemnepaTtypbl (MpU  HamM4yuy OMUMOHHOMO BHELLHEro
[aTymka)

17 = [MosiBNAeTCS Npu NOAKMIOYEHUW BHELUHEero gatyvka unu yctpowctsa Y ¢
TarMmepom (onumu)

18 = WHavkaTop TemnepaTtypbl BO3dyxa B MOMELLEHUM (MPW HanW4un OnuUOHHOTO
ycTtpovicTtea 1Y ¢ TanimMepom)

19 = Cumson "Mnams"

20 = CrMBON pexuma npoTuB oneaeHeHus

21 = MHavKauma gaBneHust B KOHTYpe OTonmeHus

22 = MHavkaumsa HemcnpaBHOCTM

23 = 3apaHue / Temnepatypa B cucTeMe OTOMNseHus

24 = CumBon oTonneHus

25= MHavkauma paboTbl arperata B pexvMe 0TONnneHus

26 = WHavkaumsa [ocTukeHns 3agaHHon TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNMEeHUs

27 = WHaukauus "JleTHnin pexmm”

WHavkaums Bo Bpemsi paboTbl
Pexum otonneHuns

O nocTynneHnn kKoMaHabl Ha BKIOYEHWEe OTOMMEHNs (OT KOMHATHOro TepmocTarta unu
oT nynbTa Y ¢ Taiimepom) npeaynpexgaeT MUraHme vHAvKatopa Tensioro Bo3ayxa,
yCTaHOBMNEHHOrO Ha pagnaTtope (aeT. 24 n 25 - puc. 1).

VHOeKkcHble MeTKM C NOACBETKOW CUCTEMbI OTOMneHus (No3. 26 - puc. 1) 3axuraiotcs no
Mepe NpuBnmkeHns n3MepsieMol AaTiMkom TemnepaTypbl K 3aAaHHOMY 3Ha4YEHWI0.
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pumc. 2
PexuM ropsiuero BogocHab6xeHus (Comfort)

O nocTynneHWn koMaHabl Ha BknouveHne cuctembl MBC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsiyeit Bofpl, npeaynpexaaeT MuUraHme COOTBETCTBYIOLLEro MHAMKAaTopa Ha KpaHe
(no3. 12 n 13 - puc. 1). Y6eautecs, uto dyHkums Comfort (nos. 15 - puc. 1) HaxoauTcs
B aKTUBHOM pexumMe

WHaekcHble MeTku ¢ nopcseTkow cuctemsl FBC (no3. 11 - puc. 1) 3axuratotcst no Mmepe
nNpuGNKeHUs: N3MEPSEMOii AaTYMKOM TeMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEHMIO.
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puc. 3
WUcknioyeHne 6Goinepa (pexum Economy)

Monb3oBatens MMeeT BO3MOXHOCTb WCKMOYaTb CUCTEMY Harpesa/noaaepXaHus
Temnepatypbl BoAbl B 6olinepe. B aTom criyydae koTnoM He BbipabaTbiBaeTcsa Boga Ans
BC.

Mpu BkMOYeHHON cucTeme HarpeBa Boabl B Goinepe (3aBoackasi ycTaHOBKa) Ha
avcnnee otobpaxaetcs cumeon pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); Hao6opoT, ecnn
cucTemMa Harpesa BbIKNoYeHa, Ha aucniee BbicBeymBaeTca cumon pexuma ECO (nos.
15 - puc. 1)

Boiinep MoxeT 6bIThb BbIKMOYeH nonb3oBatenem (pexum ECO) HaxaTuem KHonku eco/
comfort (no3. 7 - puc. 1). Ons BkntoyeHns pexuma "KOMPOPT" cHoBa HaXXMuUTE KHOMKY
"OkoHOMUYHbIR"/"KomdopT" (no3. 7 - puc. 1).

2.3 BkniouyeHue u BbliknoYeHne
OTCcyTCTBME INEKTPONUTAHUSA KOTna

puc. 4 - OTCyTCTBUE 3NEeKTPONUTaHUA KoTna
mMarucTpany yHKUMA 3aliuTbl OT 3aMep3aHust oTkMovaeTcs. B cnyyae
ONUTENbHOro NPOCTOS KOTNa B 3UMHMIA nepuoa, Bo usbexaHue yuwiepba ot
BO3MOXHOMO0 3aMep3aHusi PeKOMeHAyeTcs CnWTb BClO BoAdy M3 KoTna, u3
CUCTEMbI OTOMNMEHMS, a Takke U3 KoHTypa BC; nnu xe cnuTb TONbKO BOAY U3

koHTypa 'BC v no6aBuTb aHTUPK3 B CUCTEMY OTOMNIIEHUS!, B COOTBETCTBUM C
ykasaHusiMu, NnpuBeaeHHbIMU B sez. 3.3.

ff |-|pl/l OTKIMKYEeHUNn KoTna OT CUCTEMbl 3NEeKTponuTaHua n/vunn rasoBon
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BkntoueHue kotna

« OTKpoiiTe OTCEYHbIe KnanaHbl Tonnmea.
«  BkniouuTe anekTponuTaHue annaparta.
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puc. 5 - BkntoueHue kotna

. B Teuenne cnepyowmx 120 cekyHn Ha pgucnnee BbicBeuuBaeTcs cumBon  FH,
0603HavaloLLMIA LMK crycka BO3ayxa U3 CUCTEMbI OTOMMEHUS.

+ B Teuenme 5 cekyHn Ha pucnnee 6ydeT BbICBeUMBATLCS BEPCUS MPOrPaMMHOTO
006eCcrneyeHusi, yCTaHOBIEHHOTO B 3NIEKTPOHHOM GrioKe.

*  [ocne Toro, kak cumBon FH wcuesaeT c gucnnes, koTen roToB K aBTOMaTUYeCcKOMY
BKIKOYEHMI0 Npy kaxxaoM 3abope Bofabl MBC unv npu nocTynneHnn koManabl 0T KOMHaTHOro
TepmocTara.

BbikntoyeHue kotna
HaxmTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbiknioyeHune Kotna

Korpa KkoTen BbIKIIOYEH, HA SMEKTPOHHbIA OGriok MpoOAoMmKaeT nofgaBaThCst INEKTPUYECKOE
nuTaHue.

Mpn 3aTom He npoucxoauT HarpeBa BoAbl Ans cuctem otonnenus u MBC. OctaeTca akTUBHO
cucTeMa aHTU3amep3aHus.

[Ins NOBTOPHOTO BKMIOYEHUSI KOTNA CHOBA Haxmute kHomky Bkn/Bbikn (nos. 9 puc. 1) Ha 1
CcekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTeN roToB K aBTOMAaTUYECKOMY BKITHOYEHMIO NP KaX40M 3abope ropsiyeit BoAb! Unv npu
NOCTYNIEHUN COOTBETCTBYIOLLEN KOMaH/bl OT KOMHATHOrO TepMocTara.

2.4 PerynupoBku
MepeknioyeHne pexumon "Jleto"/"3uma"
Haxwmute knasuwwy JNeto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHAy.

puc. 8

Ha pucnnee BobicBeunBaetcs cumson "fleto” (no3. 27 - puc. 1). MNpu atom koten Gyget
BblpabaTbiBaTh TOMNbKO Bogy Ans MBC. OcTaeTcs akTMBHOW CUCTEMa 3aLyWThl OT 3aMep3aHus.

[ns BbIkNtoYeHUst pexxuma "fleTo" BHOBb HaxkmuTe knasuwy Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1) Ha 1
cekyHay.
PerynupoBka Temnepatypbi BoAbl B CUCTEME OTONNEHUs!

TemnepaTypa B cucTeme oTonneHus perynupyertcs B npegenax oT 30°C go 80°C ¢ nomoLlLbio
knasuw (pet.3un4 - puc. 1).

O/1HAaKO He peKOMeHAyeTCA IKCNyaTMpoBaTh KOTeNn Npu Temneparype Hwxe 45 °C.

PerynupoBka TemnepaTtypbl B cUcTeMe ropsiyero BoaocHa6xeHus (FBC)

Temnepatypa _— o | + ~.B cucteme IBC perynupyetcs 8 npeaenax ot 10°C po 65°C
C nomoLypto knasuw (nos. 1 m 2 - puc. 1).

,,E' bar

puc. 10

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3gyxa B MOMeELIEHMMU (C MOMOLLbLIO OMUUOHHOIO
TepmocTara TemnepaTtypbl B MOMeLLEeHUM).

3apaiiTe C MOMOLLBID TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3fyXa B MOMELUEHUN HYXHYIO
Temneparypy BHyTpU nomMeLleHus. Mpy oTCyTCTBMM TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3ayxa
B MoMelLleHnst koTen obecneunBaeT nogaepxaHne B cucTeme OTOMMEHUs 3agaHHoM
TemnepaTypbl BOAbl.

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3dyxa B MOMeLIEHMMN (C MOMOLLbLIO OMNLUOHHOFO
yctponctBa [Y ¢ Taimepom)

3apanite ¢ nomolyblo ycTponcTBa [IY C TalMepoM HyxXHylo Temnepartypy BHyTpY
nomeleHnsa. KoTen 6OyaeT nopdepxvBaTb TemnepaTypy Bodbl B cUCTEMe,
Heobxoaumyto ans obecneyeHns B NMOMELLEHUM 3aaHHON TemnepaTypbl Bo3ayxa. B
TOM, 4TO kacaeTca paboTbl koTna C ycTpoiictBoM [Y c TaiiMepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOWCTBO.

MNnaBarowas Temneparypa

[Mpu ycTaHoBKe BHELLHero gatyvka (onuus) Ha gucnnen naHenu ynpaenenus (nos. 5 -
pvic. 1) BbIBOAMTCA TeKyLLasi BHELLHAA TeMnepaTtypa, n3MepsieMas 9Tum gatuunkom. Mpu
3TOM cUCTeMa yrnpaBneHus KoTrioM paboTaeT B pexume “lMnasatowias Temnepatypa’.
B aTomM pexume TemnepaTypa BOAbl B CUCTEMe OTOMMEHUS perynupyetcst B
3aBMCUMOCTV OT BHELIHUX KNMMAaTUYecKMx YCMoBuiA C TeMm, 4TOobObl obecneunTb
MaKCKMasbHbI KOMGOPT U 3KOHOMMIO SHEPTU B TeYeHne Bcero roaa. B yactHocTu, npu
yBENMUYEHUN TemnepaTypbl HapYyXHOro Bo3adyxa yMeHblUaeTcs  TemnepaTypa
nogaBaemMoli B CUCTEMYy OTOMMEHWS BOAbl B COOTBETCTBMM C OMNpeneneHHown
"XapakTepuCTUKON KoMmneHcaummn".

B pexume nnasaiowlen Temnepatypbl BENWYMHA, 3afaHHas C MOMOLLBIO KraBuL
perynupoBku oTonnerns ~_= | * _~ (no3. 3 n4 - puc. 1), CTAHOBUTCS MaKCUMaIbHOV
TemnepaTypoil BOAbl CUCTEMbl OTOMEHUsi. PekoMeHayeTcs ycTaHaBnuBaTb ee Ha
MaKCUMasbHYI0 BENUYMHY, YTOBbI MO3BOMUTL CUCTEME BLINOMHATL PETYNIYPOBKY BO
BCEM More3HoM pabodem auanasoHe.

Pel’yJ'IVIpOBKVI KoTna AOJIKHbI 6bITb BbIMOJTHEHbI npu ero yCTaHOBKe
KBaJ'IVI(*)VILWIpOBaHHbIMVI cneuynanuctamu. B ganbHelwem nonb3oBaTtenb MOXeT cam
M3MEeHUTb MX Ansa obecneyeHns MakcMManbHOro KOMCbOpTa.

KomneHcauunoHHas KpuBasa n cmelleHne KpuBbIX

Mpy ofHOKpaTHOM HaxaTuu Ha knasuwy Pexum (no3. 10 - puc. 1) oTobpaxaeTtcs
daKkTh4eckass KoMmneHcauvoHHas kpueasi (puc. 11), KOTOPYIO MOXHO W3MEHWUTb C
nomoLbio knaBuw cuctembl MBC (no3. 11 2 - puc. 1).

M3meHuTe koHdurypaumio kpmson B npefenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBMCMMOCTM OT
XapaktepucTukm ( puc. 13).

Mpu ycTaHoBke kpvBoi Ha 0 pexxum "nnasatoLLein TemnepaTtypbl” OTKMOYaeTcs.
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puc. 11 - KpuBas noroao3aBMCUMOro perynmpoBaHus

Mpu HaxaTnn KnaBuLW pPerynMpoBKK TemnepaTypbl oTonneHusa(nos. 3 n 4 - puc. 1)
obecneumBaeTcs AOCTYN K pPexumy napanfieflHoro u3mMeHeHus Kpuebix ( puc. 14),
MN3MEHSEMOro C NOMOLLbIO kKnaBuw cuctembl MBC(no3. 1 un 2 - puc. 1).
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puc. 12 - MapannenbHoe U3MeHeHue KPUBbIX

[Mpu NOBTOPHOM HaxaTuu knasumwwmn Pexum (nos. 10 - puc. 1) ocyLlecTBNsSeTCA BbIXOA,
13 pexuma perynnpoBK/ NapannernbHbIX KpUBbIX.
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Ecnn TemnepaTypa B NOMELLEHUM OKasblBaETCH HUXE XernaeMon, pekoMeHOyeTcs
BblBGpaTb KpMBYto Gonee BbICOKOro nopsigka, u HaobopoT. [leicTByiiTe, yBenuyuneasa unm
YMeHbLUAs Ha OfHY eAVHNLY U OLleHMBas , KakuM 06pa3oMm 3TO CKaxeTcs TeMneparype
B MOMeLLEeHUN.
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puc. 14 - Mpumep napannenbHOro CMeLeHUsA KPMBbIX NOrogo03aBUuCcCUMOro
perynumpoBaHus

PerynprBaHMe C AUCTaHUMOHHOrO NyrnbTa ynpaBneHus c Taﬁmepom

Ecnu Kk KOTMy NOAKMIOYEHO YCTPOMCTBO AMCTAHLMOHHOIO YrNpaBneHus c
TaiimepoM  (ONuWs), BbILIEONUCAHHbIE  PEryNIMPOBKMA  MPOU3BOASTCH B
COOTBETCTBUW C yKasaHWsiMU, MpuBEAeHHbIMM B Tabmuua 1. Mpu aTomM Ha
auvcnnee nynbTa ynpaeneHus (no3. 5 - puc. 1) BbicBeUMBaeTcst Temnepartypa B
NoMeLLeHnK, n3mepsiemasl yCTPOUCTBOM ANCTAHLMOHHOIO YNpaBneHusi.

Tabnuua. 1

PerynupoBka Temnepartypbi
BOAbI B CUCTEME OTONMEHNS

PerynupoBaHme MoXHO OCYLLECTBNSATb Kak C NynbTa ANCTaHLMOHHOMO
yNpaBreHns C TaiMepoM, Tak v C MyrbTa ynpasreHus KoTioM.

PerynupoBka Temneparypbi B
cucTeMe ropsiyero
BoAocHabxenus (MBC)

PerynupoBaHme MoXHO OCYLLECTBNATb Kak C NynbTa ANCTaHLMOHHOMO
yNpaBreHns C TaiMepoM, Tak v C MyrbTa ynpasrneHus KoTioM.

3. YCTAHOBKA

3.1 YkasaHusa obulero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKW OOMKHA OCYLLECTBMATLCA TOJNLKO
CMNEUVANN3NPOBAHHBLIM ~ MEPCOHAJIOM, UMEKOLWXM  MPOBEPEHHYIO
KBANMM®UKALIMIO, MPW  COBMIOOEHMN TMPUBEAEHHLIX B HACTOAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWUI, MPEOMNUCAHUM OENCTBYIOWEO
3AKOHOLATENBCTBA, TMONOXEHWA MECTHBIX HOPM W TMPABWUN, N B
COOTBETCTBUW C MPUHATBIMUN TEXHUYECKMMN TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

KoTen pomkeH ObiTb ycTaHOBMEH B creuuanbHo OTBeAeHHOM ANs 3TON Lenu
MOMELLEHNN, UMEIOLLEM OTBEPCTUS, oBecneumBaiole OOCTAaTONHYI0 BEHTUMALMIO B
COOTBETCTBUM C AEUCTBYHOLLMMM HOpMamu. Ecnv B 04HOM MOMELLEHUM YCTaHOBMEHbI
HeKoTopble TOPEenku WNu BbITSKHbIE BEHTUNATOPbI, KOTOpble MOTYyT OAHOBPEMEHHO
Haxoautbcs B paboTe, TO pasmMep BEHTUNSALUMOHHBIX OTBEPCTUA [OSDKEH ObiTb
[OCTaTOYHbIMM AN OO4HOBPEMEHHOW paboThl Bcex annapaTtoB. B mecTe ycraHoBku
KOTMa He AOSHKHbI HAXOAWUTLCS OrHEoNacHble NpeaAMeTbl UMY MaTepuarnsl, eakue rasbi,
NbiNb U OpyrMe neTyyne BeLLecTBa, 3acacbiBaHWE KOTOPbIX BEHTUNSITOPOM MOXET
NPUBECTU K 3arpsI3HEHWI0 BHYTPEHHWUX KaHarloB ropenku Wnu roperiouHoi roroBKu.
MomeLleHne JOMKHO BbiTb CyxUM 1 HE NOABEpraTbCsl BO3AEWCTBUIO AOXKAS, CHera unu
Mopo3a.

l]g Ecnu arperat yctaHaBnuBaeTcsi cpeau me6enu unv 6okom K cTeHe, criedyeT

npegycMoTpeTb cBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO, HeobXxo4uMMOe Ans AeMOHTaxa
KOXyXa W NpoBeAeHUst 0BbIYHbIX paboT no TexobenyxuBaHuio. B yacTHocTh
y6eamTbes, YTO MOCfe MOHTaXa KoTna C ropenkon Ha nepefHei Asepue,
OTKpbIBaHWe MOCNEeAHel He Bbi3blBano Bpe3aHWe ropenku B CTEHY Unu B
coceaHee obopyaoBaHue

3.3 MapaBnuyeckue coeanHeHUs

MapamMeTpbl TENMOBON MOLLHOCTM KOTNa AOMKHbI ObiTh ONpeaeneHsl 3apaHee nyTem
pacyeta noTpeGHOCTV B Tenrne B MOMELLUEHWUSIX B COOTBETCTBUWM C AEUCTBYHOLLUMU
HopmaTuBamu. [nsi oBecneyeHusi MpaBWUiIbHOTO WM HAAEXHOro (OYHKLMOHWPOBaHWS
annapata ruapaenuyeckasl cucTemMa [JOoMmkHa OblTb OCHalleHa BCceMy HEOGXOAMMbIMM
Ans 9ToW Lenu anemeHTamu. Mexzay KOTIIOM U CUCTEMOW OTOMMEHUsI peKoMeHayeTcs
YCTaHOBUTb OTCEYHbIE KranaHbl, MO3BOMSAOLWME U30NMPOBaTL KOTES OT CUCTEMbI B
crnyyae HeobXoaMMOoCTH.

C BOPOHKOW WUNW C kaHan13aunoHHom Tpybon Bo n3bexaHne nponuea Bogbl Ha
non B cnyyae cpabaTtbiBaHWS KnarnaHa npu MNpeBbILEHUWN AABMEHUS B
OTOMUTENBHOW cMCTEME. B NPOTMBHOM criyyae U3roToBUTESb KOTIa He HeceT
HWKaKOW OTBETCTBEHHOCTW 3a 3aTOMIeHne MoMeLLeHus npu cpabaTtbiBaHWUK
NpeaoxpaHUTENbHOTO Knanaxa.

He wucnonbayiite Tpybbl ruapaBnuyeckon CUCTEMbI
3NeKTpUYeckux Npubopos.

f E CnuBHoe OTBEpPCTME NPENOXPAHUTENIBHOTIO KranaHa AOJTKHO ObITb cCOeanHEHO

Ana  3asemMneHus

Mepen ycTaHoBKOW TLiATENbHO MPOMOITE BCce Tpybbl CUCTEMbl ANs  yAaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsi3HSIOLLMX BELLECTB WIIM MOCTOPOHHUX Ter, MOrywmx nomeLaTtb
npaeunbHON paboTe annapara.

BbinonHuTe noakntoyeHne Tpyb K COOTBETCTBYIOLMM LUTYLEpaMm, Kak MokasaHo Ha
cap. 5 v cornmacHo cuMBONaM, MEILLMMCS Ha camoMm arperaTe.

Ha Bxoge xonoaHow Boap! Ansa cuctemsl MBC ycTaHoBUTE BXOASALMIA B 06bEM

! nocTaBkM KOTMa KOMGUHMPOBaHHbLIA (OGpaTHbIN WM NpenoXpaHUTENbHbIN)

[MepexntoyeHue pexumon Pexvm "fleto" obriagaet npuopuTeETOM Haz KOMaHZOI Ha BKITHOHEHIe

"leto"/"3uma" OTONMEHIS, KOTOPast MOXET NOCTYNUTb OT NynbTa 1Y ¢ TaiiMepom.
[Mpy Bbikmto4eHUn pexyvma MBC ¢ nynsta [Y koTen nepexoauT B pexum "Eco-
nomy". B aTux ycnoBusix Knasuia 7 - puc. 1Ha naHenu Kotna oTkriodeHa.
Bbi6op pexumos ECO/ Mpv BkntoveHnn pexma MBC ¢ yetpoiicTsa [1Y ¢ TaiMepom Koten
COMFORT yCTaHaBnueaetcs B pexum Comfort. B 3TUX YCNIOBUSIX C NOMOLLIO
KnaBuLum 7 - puc. 1 Ha naHeny ynpaerneHns KoTia MOXHO BbIBpaTh noGov u3
3TUX ABYX PEXIMOB.
MNnasatowas Temneparypa Perynupoahve B pexvme nnapaioLLei TeMnepaTypbl MOXHO NPOU3BOAWTS Kak

C MynbTa AUCTaHLUMOHHOTO yNpaBneHus, Tak 1 C NOMOLLbIO 3NEKTPOHHOTO Broka
YynpaeneHusa KOTIoM: NpuopuTeTOM obnapaet perynvpoBaHue B pexvime
nnasatoLLiel TeMneparypbl, BbINOMHAEMOE 3NEeKTPOHHbIM Briokom KoTna.

PerynprBaHMe AaBlieHnAa BoAbl B CUCTeMe oTonneHus

[aBneHve nognuTKM MNpPU XONOOHOW CUCTEME, KOHTPONMPYEMOE MO MOKa3aHUo
avcnnes, JOMKHO cocTaBnsATb npumepHo 1,0 6ap. Ecnn Bo Bpems paboTbl faBnexHne
BOZAbI B CUCTEMe ynano [0 BENUYMHbI HUXE MUHUManNbHO AONYCTVMOM, TO 3MEKTPOHHbLIM
6noKoM ynpaBreHusi KOTIIOM BblIBOAMTCS koA HeucnpaBHocTu F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HepgocTaTouyHoe AaBneHue BoAbl B CUCTEME OTOMMEHUs

Mocne BOCCTAHOBMEHWS AABMEHNS B CUCTEME MPOUCXOAMT aBTOMATUYECKOe
BKIOYEHVE UuMkna cnycka Bosgyxa (120 cekyHa), nmpuyeM Ha Jwucnnee
BbicBeunBaeTca cumson FH.

KnanaH.

XapakTepucTUKM BOAbI AN CUCTEMbl OTOMMNEHUA

B cnyvae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBblwaetr 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3dyemasi Boja [ofxHa ObiTb Haanexalwum obpa3om noAroToBreHa, 4YTobbl
npegoTBpaLLate o6pa3oBaHue Hakunu Ha koTre. [ocrne NoAroTOBKM XXeCTKOCTb BOAb! HE
normkHa O6biTe Huxe 15°F (AN 236/88 o noarotoBke BOAbI, NpeAHa3Ha4YeHHoW Ans
YernoBeyeckoro noTpebneHus). Bogonoarotoska obssaTtenbHas, ecnv cuctema nmeet
6onbLUY0 NPOTSHXKEHHOCTb WM NPY YacTOM BbIMOMHEHWUM NOAMNUTKN CUCTEMBI.

Ecnn B To4yke noaBoAa XONoAHOW BOAbI yCTaHaBMMBAETCs YCTPOMCTBO
yMsArdyeHus, obpatutie BHUMaHue Ha TO, YTODObl HE CIIMLLKOM MHOFO CHU3UTb
XeCTKOCTb BoAbl. Ha camom fene aTo MOXeT NpUBECTU K NpexaeBpeMeHHOMY
yXyALIEeHVI0 CBOMNCTB MarHMeBoro aHogda bonnepa.

CucTema 3awWwuThbl OT 3aMepP3aHus, XKuakme aHTUpuU3bl, 406aBKU U UHIMBUTOPBI

Koten obopyaoBaH cuCTEMOW 3alUMTbl OT Nepemep3aHusi, KoTopas BKMOYaeT ero B
pexvMe OTOMNIeHUs B criyyae, korga TemnepaTypa Bofbl, NogaBaeMoin B OTONUTENbHYIO
cucTemy, onyckaeTcst Hke 6°C. OTa cuctema OTKIoYaeTCsl NpU OTKMIOYEHNS KOTNa OT
CUCTEMbI 3MNEKTPONUTaHWUS W/MUNM rasoBoil MarucTpanu. Mcnonb3oBaHuWe XUAKUX
aHTUpr30B, 4OGABOK M MHIMGUTOPOB, pa3peLLaeTcs B Criyyae HeoGXoaMMOCTM TOMbKO
M UCKINIOYUTENBbHO, €CNN UX U3rOTOBUTENb AaeT rapaHTuio, NOATBEPXKAAoLLYI0, YTO ero
npoayKuMsi oTBevaeT AaHHOMY BWAY WCMOMb30BaHUA W He MNPUYMHUT Bpeaa
TENNOOOMEHHMKY KOTha W OpYrMM  KOMMOMEKTYWMM — uunu  maTepuanam,
MCMNONb30BaHHbIM B KOHCTPYKLMM KOTNMa M cucTembl. 3anpelliaeTcss WUCnonb3oBaTb
KMOKOCTU-aHTUPU3bI, 06aBKM U MHIMBUTOPBI, CNeumanbHO He NpeaHasHayYeHHble Ans
NPUMEHEHVST B TENNOBbIX YCTaHOBKAX W HECOBMECTMMble C MaTtepuanamu,
MCNONb30BaHHBIMW B KOHCTPYKLMMW KOTNA U CUCTEMBI.

3.4 MopknioyeHue ropenku

YKnakoTonnueHOE N ra3oBOE roPeNoYHoe YCTPOMNCTBO C NOAAYBOM AN FEPMETUYHbBIX
TOMOK MOXET GbITb UCMOMb30BaHO, ECIN ero paboure XxapakTepPUCTUKN COOTBETCTBYIOT
pasMepam TOMKM KOTNa W co3faBaeMOMy B Hell M3BLITOYHOMY [AaBrieHuto. BbiGop
ropesniku CregyeT OCYLIECTBMATb Ha OCHOBaHWM YKasaHWii W3rOTOBWUTENS, C YYETOM
paGounx napameTpoB, pacxofa TOMMMBA U ANWHBI KaMepbl CropaHust kotna. MoHTax
ropesiku OMKEH OCYLLECTBSATLCSA COrNacHO MHCTPYKLMSIM U3rOTOBUTENS.
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3.5 dnekTpuyeckne coenuHeHus

MopaxnioyeHne K CeTH aNeKTponuTaHua

A

3ﬂeKTpVNeCKaH 6e3onacHocTb annapata obecneunBaeTcs TOMbKO npu ero npasuIbHOM
NOAKMKYEHUN K KOHTYPY 3asemrieHuns, oTeevaroLiemy TpeﬁOBaHV]ﬂM AeﬁCTBy}OLLlMX HOpM
TexHuku 6e3onacHoCTy. 3¢¢)6KTMBHOCTb KOHTYpa 3a3emneHns 1 ero CoOoTBETCTBME HOpMam
LOMKHbI ObITb npoBepeHb! KBaJ'IVId)MLlMpOBaHHbIM nepcoHanom. MaroToButens He HeceT
HWKaKoW OTBETCTBEHHOCTU 3a yu.lep6, MOI'yLLlVIVI 6bITb MPUYNHEHHbBIM  OTCYTCTBUEM
3a3emneHns  arperara. Vp,ocmBeprer TaKkKe, YTO CUCTEMa  3NeKTponuTaHus
COOTBETCTBYET MakcumansHon r|0Tpe6ns|eM017| MOLLHOCTW arperaTa, yKa3aHHOI7I Ha Tabnnyke
HOMUWHASbHbBIX AaHHbIX.

BHyTpeHH1e anekTpuyeckie COEAMHEHWS B KOTNE YXKe BbIMOMHEHbl, OH CHabXkeH Takke CeTeBbiM
LWHypoM T1na "Y" 6e3 Bumku. MoaknoYeHe K CETU JOMKHO BbITb MOCTOSHHBIM, MPUYEM MEXY MECTOM
NOAKIIOYEHNS K CETU U KOTIOM CriedyeT yCTaHOBUTb [ABYXMONIOCHBIA pa3MblkaTesb C paccTosiHUEM
MexXzy pa3oMKHYTbIMM KOHTaKTaMi He MeHee 3 MM, a Takke NpeaoXpaHNTen Makc. HoMuHanom 3A.
IMpy NOAKMIOYEHUM K CETU BaXHOE 3HaYeHWEe UMeeT cobmiofeHe NoNsPHOCTH (a3a: KOpUYHEBbIN
npoBoA / HedTpanb: CUHWA NPOBOA / 3eMNst: XenTo-3eneHbii npoeoA). Mpn MoHTaxe unn 3ameHe

CeTeBOro LUHYPa 3eMrsiHON NPOBOZ, A0MKeH ObiTb BbIMOMHEH Ha 2 CM ANMHHEE OCTanbHbIX.
1cnonbayiiTe uckniountensHo kabenb Tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcumanbHbIM

BHELUHUM aameTpom 8 Mm.

TepmocTaT KOMHaTHOI TeMnepaTypbI (onLus)
ﬁ BHUMAHME: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [OMKEH BbiTb

CeTeBOW LWHyp arperata He MOAMEXWUT 3ameHe camuM ronb3oBatenem. B cnydae
MOBPEXAEHNS CETEBOTO LUHypa BbIKMKYMTE arperar; obpalyaiiTecb Ans €ro 3ameHbl
VCKITIOYUTENBHO K KBANMULIMPOBaHHbLIM CrieLmanicTam. B cryyae 3aMeHbl CETEBOTO LHYpa

YCTPOVICTBOM C KOHTAKTAMW HE TOL HAMPSHKEHMEM. TPV TOJAYE
HAMPSDKEHNA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOV  HEMOANEXALIEE ~ PEMOHTY  MOBPEXOEHME
QMNEKTPOHHOW MNMATHI.

[Mpy NOAKNIOYEHUN PerynsiTopoB KOMHATHOM TemnepaTypbl ¢ MOBPEMEHHOW NPorpaMmoi
YNpaBMeHus Ui TanMepa, He CrieayeT 3anbiTbiBaTb UX Yepe3 pasMblkaloLme KoHTaKTbl. B
3aBMCHMOCTY OT TUNa YCTPOICTBA NUTaHWE JOMKEH NOABOAUTLCS HAMPAMYIO OT CETU Ui OT
6aTapeek.

HocTyn Kk 6rnoky 3axumoB

OTBMHTUTE 0b6a BMHTa "A", pacnonoXeHHbIX B BEPXHEN YacTu NaHenu ynpasneHus v
[EeMOHTUPYITE KPbILLKY.

puc. 16 - flocTyn K KNeMMHOW kopobke KoTna

3.6 MopoknioyeHue KkoTna k AbiIMOOTBOAY

Annapart forkeH BbiTb MOAKIIOYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLLEMY AENCTBYOLLIMM
HopmaMm. [biMoBasi Tpyba, coeauHsiolasi KoTell C AbIMOOTBOAOM AOSKHA ObiTb
M3roTOBNEHa W3 MaTtepuana, YCTOWYMBOrO K TemnepaTtype M kopposuu. Mecta
coefinHeHust Tpy6 [OMKHbI ObiTb Hafnexawum obpa3oM YNNoTHEHbl, a Ans
npegoTepalleHnsi o6pa3oBaHnsl KOHAeHcaTa AbIMOXOA PEeKoMeHOyeTcs YyTennsTb Mo
BCEN ero AnvHe.

4. YXOA N TEXHU4ECKOE OBCNYXWUBAHUE

Bce HWKeonucaHHble onepauuu Mo perynupoBke, nepeobopyaoBaHuio, BBOAy B
aKcnnyaTaumio n Texo6enyXXMBaHUIO NoAnexXaT BbINONMHEHWMIO UCKIIOUUTENBHO cunamm
CNEeLManncToB C BbICOKOM KBanudukaLveii (yaoBneTBOpsoLLMMN NPOdeCccMoHarbHbIM
TEXHWYeCkUM TpeGoBaHWUsAM, NPeayCMOTPEHHBIM AEVCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENLCTBOM),
Takux kak COTpyAHUKM 0GCMY>KMBaIOLLEro Bally TEPPUTOPUIO CEPBUCHOIO LIEHTPA.

FERROLI cHumaeT ¢ cebsi BCAKy0 OTBETCTBEHHOCTb 3a TPaBMbl UNN MaTepuarnbHbIf
yuiep6, HaHeceHHble B pe3ynbTaTe HECaHKLMOHUPOBAHHOTO U3MEHEHWUS KOHCTPYKLMM
arperaTta HekBanMULMPOBaHHLIMW N HEYNONTHOMOYEHHbIMW NULaMK.

4.1 PerynupoBsku
AxTuBauums pexuma TEST

HaxmunTe 0HOBPEMEHHO Ha KHOMKM cUCTeMbl oTonmneHus (no3. 3 1 4 - puc. 1) B Tevenune 5 cekyHa
Ans aktusaumn pexima TEST. Koten BknioyaeTcs He3aBUCMMO OT 3anpoca CUCTEMb! OTOMNEHUS Ui
BC.

CumBonbl cucTemMbl otonneHus (noa. 24 - puc. 1) n MBC (no3. 12- puc. 1) Ha gucnnee HaunHaoT
Muratb.

puc. 17 - Pabota B pexume TEST

YT06blI BbIKMIOYMTL TECTOBBIA pesxum TEST, noBTOpUTE NpoLieaypy BKMIOYEHUS.
Pesxxum TEST B nioGoM cryyae aBToMaTU4eckyt OTKIKOUUTCS Yepes 15 MUHYT.

PerynupoBaHue ropesnku

MpaBunbHOCTL PaboTbl U KOIULIMEHT NONE3HOrO AEACTBUS KOTNA 3aBUCAT IMaBHbIM 06pasom oT
TOYHOCTU PErynupoBKA Fopenku. [laHHas perynupoBka LOMKHA BbIMOMHATLCS MPW TLiATENbHOM
COOMIOOEHNN MHCTPYKUNIA M3rOTOBUTENS. B ABYXCTyneHUaTbIX ropenkax MOLLHOCTb MepBOii CTyMeHn
cnepyeT perynupoBatb Tak, 4Tobbl OHa COCTaBNsiNa He MeHee MUHUMAnNbHON HOMUHABHOM MOLLHOCTH
koTra. MoLLHOCTb BTOPOW CTYNeHu He AoMmkHa ObITb Gomblue MaKCUMarnbHO HOMUHAMBHON MOLLHOCTM
KoTra.

4.2 Beoa B 3kcnnyarauuo
ﬁ KoHTponbHble onepauui, KOTopble CeayeT BbINOMHSTL NEPEL NEPBbIM POIKUTOM, a TakKe
OTCOEAMHEH OT CETeil NUTaHWUs Nk Gbink NponaBeaeHsbl paboTbl Ha NPEAOXPaHUTEMbHbIX
YCTPOWCTBAX UMK JeTansix kotna:

nocne npoBefeHUA TEeXHUYECKOro 06CJ'Iy)KVIBaHVI$|, BO BpemA KOTOpOro Koten 6bin
Mepen BKNOYEHNEM KOTNA

+  OTKpoitTe 3anopHble knanaHbl, PacnonoXeHHbIe MEXY KOTIIOM 1 ra3o- BOAONPOBOAAMY.

+  TlpoBepbTe repMETUYHOCTL CUCTEMBI NOAAYYM TONNBA.

+  [lpoBepbTe NPaBUNLHOCTb AABNIEHUS B pacluMpuTensHOM 6ake

+  3anonHuTe BOAOI CUCTEMY W MOMHOCTBIO CMYCTWUTE BO3AYX KOTNMa W U3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3/}yXOBbIMYCKHON BEHTUMb Ha KOTNE U (ECTIM TAKOBbIE UMEHITCS) BO3AYXOBBIMYCKHbIE BEHTUMM,
YCTAHOBMNEHHbIE B Pa3MiyHbIX MECTaX CUCTEMbI OTOMMEHNS.

*  YpocToBepbTeCh B OTCYTCTBIM yTEYEK BOAbI 13 CUCTEMbI OTOMNEHNS, KoHTypa MBC, U3 koTna 1 B
PasnuyHbIX COEANHEHNSX.

+  [poBepbTe MpaBUMBLHOCTb BbINOMHEHUS 3MEKTPUYECKUX COEAMHEHUA W 3d(eKTUBHOCTD
3a3emneHnst

+  TlpoBepbTe, 4YTO B HEMOCPEACTBEHHON BNM30CTI OT KOTNA He HaXOASTCS OTHEOMACHBIH KUAKOCTM
1 MaTepuansl.

KOHTpOﬂbeIe onepauuu, BbinoniHAeMble BO BpeMsl paGOTbI

*  BkmloumTe arperart, kak onucaHo B sez. 2.3.

+  [poBepbTe repMETUYHOCTb TONAMBHOO KOHTYpa W BOLONPOBOOB.

«  Tlpu paboTaroiemM KoTne NpoBepbTe, HOpManbHO N1 pabotatoT AbiMoBas Tpyba W AbIMO-
BO3YXOBOABI.

*  YpocToBepbTech B NPaBUMbHOCTY LMPKYNALIN BOLbI MEXY KOTTIOM M CUCTEMON.

+  TposepbTe paboTy cucTeMbl po3xura KoTna. [lns aToro HeCKONbKO pa3 BKIKOUNTE U BbIKIKOUNTE
KoTen nyTem perynupoBku TepMocTaTa KOMHaTHOV TemnepaTypbl Unu ¢ NynbTa AUCTaHLUMOHHOTO
ynpaBnexms.

+  [poBepbTe N0 MOKa3aHWI0 CYETYMKA, YTO PacXod TOMMMBA COOTBETCTBYET HOMUHANbHOMY
3Ha4eHuIo, NpuBEAEHHOMY B TabnuLe TEXHUYECKMX AaHHbIX Ha sez. 5.3.

*  [poBepbTe repMETUYHOCTb ABEPLIbI KAMEpPbI CropaHs 1 AbIMOBON KaMepbl.

+  [poBepbTe paboTaeT nu HOpMamnbHO ropenka. [laHHas npoBepka [OMMKHA MPOM3BOANUTLCS C
MOMOLLbHO MPelyCMOTPEHHBIX ANst 3TOM Liernin NpubopoB, creays ykadaHusM U3roToBUTENS.

+  [poBepbTe NPaBUNLHOCTbL 3aNPOrPaMMUPOBAHHbIX NapamMeTpoB 1, eCni HeoBXoANMo, BHeCUTe
Heo6X0oAMMble M3MEeHeHHs (KpUBas NOro03aBICUMOrO perynpoBaHms, MOLLHOCTb, TeMnepaTypa
nT.A.).

4.3 Yxon 3a KOTnom
Mepuoauyeckme npoBepku

[ns obecneyeHns adpdekTnBHOW paboTbl arperata B TeYeHUe NPOAOIIKUTENBHOrO
BpeMeHn  HeobxoaMmo  obecneunTb  BbIMOMHEHWe  KBanMMULMPOBAHHBLIMU
crneunanucTamMu crefytoLmx npoBepok OAVH pas B rof:

*  WcnpasHocTb paboTbl YCTPOMCTB ynpasreHns 1 6e30nacHoCTy.

. Cuctema yaaneHuss [ObIMOBbIX Fa3oB [OfDKHA HaxoauTbCA B ncnpasHom
COCTOAHUN.

. MpoBsepbTe pr6|:-| nogayv 1 Bo3eBpaTa TONnMBa Ha OTCYTCTBUE CYXXEHWUW, BMATUH
nT.n.

*  Yuctute hunbTp Ha KOHTYpE BCacblBaHUsA TOMMMBA.

+  [lpoBepbTe, 4TO pacxoA TONNMBa COOTBETCTBYET HOMUHANBHOMY.

*  YucTuTe ropenoyHyko rofloBKy B MecTe BbIXofda TOMMMBa Ha Aucke o6pa3oBaHus
TypByneHTHOro notoka.

+  [laTb ropenke nopa6oTaTtb Ha MOMHON MOLYHOCTU B TEYEHWE OKOMO AECHTU MUHYT,
3aTeM NPOU3BEANTE aHanW3 NpoLEecca ropeHnst MyTem NPOBEPKU:

- [paBMnNbHOCTN HACTPOMKM
pykoBoACTBe

- TemnepaTypbl AbIMOBbLIX ra30B B AbIMOOTBOASLLEM KaHane

- CopepxaHua CO2 B AbIMOBbIX ra3ax

BCEX 3fIeMEeHTOB, YKas3aHHbIX B HacCToslem

. BosgyxoBoabl (4ns nputoka BO3dyxa W yAaneHus  ObIMOBbIX ra3oB) WU
COOTBETCTBYIOLLME OTONOBKU HE AOMKHbI ObITb 3aCOPEHbI U HE UMETL yTeuek

+ Topenka n TennoobMeHHUK AOMKHbI BbITb  YACTBIMU; HA HUX HEe AOIKHO ObiTb
Hakunu. [Ons UX YUCTKM He npuUMeHsiiTe XMMUYEeCKME cpefcTBa  Unu
MeTannmMyeckme LeTku.

*+ Bce coeaunHeHuss TOMNMBOMPOBOAOB 1
repMeTUYHbIMU.

+ [aBneHue Bogbl B XONOAHOW cUCTEME [OMKHO COCTaBnATb okono 1 6ap; B
NPOTUBHOM Crlyyae NpuBeauTe ero K 3TON BeNUYMHeE.

*  LnpKynsiuMoHHbIN Hacoc He AoMKeH BbiTb 3a610KMPOBaHHbLIM.

*  PacwwupuTtenbHbln 6ak gomKeH BbiTb 3anonHeH.

+ [poBepbTe COCTOSIHWE MarHeBOro aHoAa U 3aMeHuTe ero, ecrnm 3To HeobxoanMo.

BOAOMPOBOAOB  AOMKHbI  BbiTb

YncTKy KoXyxa, NaHenu ynpasneHuss 1 Apyrnx BHELLHKX YacTeil KoTna MOXHO
NpPOMU3BOAUTL C MOMOLLbIO  MSAMKOW TPSAMKKU, CMOYEHHON B MbIfTbBHOM pacTBope
BOAbl. 3anpellaeTca npuMeHeHne mobbix abpasBHbLIX MOILLMX CpeacTB U
pacteopuTenen.

OuncTka KoTna

1. OTknoYMTE KOTen OT CeTN BNEeKTPONUTaHUS.

2. [1eMOHTVpYWTE BEPXHIOK N HKHIOK NULIEBbIE NaHenu.

3. OtkpoiiTe ABepLlYy, OTKPYTUB COOTBETCTBYHIOLLME PYYKM.

4. YucTuTe BHYTPEHHIO 4acTb KOTNa M BECb AbIMOOTBOAALLUMIA TPaKT C MOMOLLbIO
epLua U CxXaTblM BO3AYXOM.

5. BbINOMHMB 04UCTKY, 3aKpOWTE ABEPLY U 3aKpenuTe ee COOTBETCTBYIOLLEN PYYKON.

HJ'IFI O4YUCTKM ropenkn cne,qy|7|Te YKa3aHuAaM U3rotoButena.

o N

cod. 3540S364 - Rev.01-01/2013



ATLAS D 30 K 100

Ferroli

4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN

OwnarHocTuka

KoTen ocHalleH coBpeMeHHOW CUCTEMON CaMoANarHoCcTukn. B cnyyae BO3HMKHOBEHWS
KaKkoW-n1Mbo HemcnpaBHOCTU B KOTNE AWCMNEN HauMHaeT MuraTb BMeCTe G CMMBOJIOM
HeucnpaBHOCTM (No3. 22 - puc. 1), otobpaxas Ko 3TON HEUCNPABHOCTMY.

BbiBaloT HeucnpaBHOCTK, BbI3bIBaOWME MOCTOSIHHYIO GrokupoBky (o6osHavyaemble
BykBow “A”): Ans Bo306HOBMNEHWsA paboTbl 4OCTATOYHO HaxaTb knasuwy CBPOC (nos.
8 - puc. 1) B TeyeHne 1 cekyHabl, Nn6o ncnonb3osaTtb komaHay CBPOC ycTpoicTea
OVNCTaHLUMOHHOIO yrnpaBneHus ¢ TaMepom (NnocTaBnseTcst Nno 3akasy), ecnv TakoBoe

YCTaQHOBIEHO;

ecnn  KoTesl He 3anyckaeTcd,

HeobxoaumMo BHavane YCTpaHUTb

HEencnpaBHOCTb, O KOTOPOW CUrHANM3npyeT COOTBETCTBYIOLNIA CBETOAMNOA,.

[pyrvie HeucnpaBHOCTU BbI3bIBalOT BPEMEHHYIO GIIOkMpOBKy (0Go3Hayaemble GykBoOW
“F”), KoTOpasi CHUMaeTCs1 aBTOMATUYECKW, Kak TOMbKO BbI3BABLUMIA €€ BO3HUKHOBEHWE
napameTp BO3BpaLLAeTCsi B HOpMarbHble paboyne npeaens.

Tabnuua. 2 - NepeyeHb HencnpaBHoOCTEN

[
HeucnpaBHocTb BoamoxHas npuumnHa Cnocob ycTpaHeHus
HEeMcnpaBHoOCTH
BrokvpoBka ropenku
A0l (CBPOC CM. pyKOBOACTBO MO
OCYLWECTBNAETCA  [akcnnyaraumy ropenku
TONBKO HA FOPETIKE)
A2 Cbou B napameTpax  |HesepHas ycTaHoBKa MpoeepbTe 1 NpK HeoBXoAMMOCTH
3NEKTPOHHOI NNaTbl  [napameTpoB nAarbl V3MEHVTE NapameTp nnatbl
[MoBpexaeH aaTumk TpoBepuTL NPaBUNBHOCTL YCTAHOBKN U
Temneparypbl BOAb! B VCNPaBHOCTb AaTuyka TeMneparypbl BOAb!
cucTeMe OTOMmeHus B CUCTEME OTONTEHNS!
Cpaboraria 3awyra ot
A03 neperpesa OToyTeTBHE WMpRyNAUAM IpoBepbTe LMPKYNALMOHHBIA HacoC
perp BOfb! B CUCTEME poBep PKy’
Hannuve Boagyxa B
ony CTpaByTe BO3fIyX M3 CUCTEMbI OTONMEHMS
cucTeme OTonmeHmns
A0 Cbow B napametpax  [HeBepHasi ycTaHoBKa lpoBepsTe 1 Npn HeobxoaMMoCcTH
AMEKTPOHHOI NnaTbl  [napameTpoB nnarbl V3MEHVTE napameTp nnatbl
HewcnpasHocTb lpoBepbTe NpaBUnbHOCTL NOAKIOYEHNS
FO7 P . |Pasbem X5 He nogkntoyeH POBED P A
kabenbHbIX CoeanHeHuit npoBoaoB
Fo9 Cbow B napametpax  |HeBepHas ycTaHoBKa MpoBepbTe U NpK HeOBXOAMMOCTH
3NEKTPOHHOI NNaTbl  [napameTpoB nnarbl V3MeHVTe napameTp nnatbl
HewucnpasHocTb [laT4mK noBpexXaeH
AaTyvka Temnepatypbl  [KopoTkoe 3amblkaue B
MpoBepbTe NPOBOA AaTYMKa UK 3aMeHUTE
F10 BOfb! 1 B HarHeTaroLLeM |coeauHuTensHom kabene AT
KOHTYpE CCTEMbI OBpbIB COEaMHUTENBHOTO
oTonneHus nposoza
[latumk nospexaeH
HewcnpasHocTb KopoTkoe 3amblkaH1e B
MpoBepbTe NPOBOA AaTYMKa UK 3aMeHUTe
F11 [AaTuiKa TeMnepaTypbl  |CoeAvHUTENbHOM kabene P
BOzbl B KOHTYpe MBC  [OBpbiB coeanANTENsHOM
nposoga
F12 Cbow B napameTpax  [HeBepHas ycTaHoBKa MpoBepbTe 1 NpK HeOBXOAMMOCTH
3NEKTPOHHOI NNaTbl  [napameTpoB nnarbl V3MeHVTE napameTp nnatbl
HewcnpasHocTb MpoBepbTe NpaBIUnbHOCTL NOAKIIOHEHNS
F13 P . |Pasbem X12 He nogkntoueH POBEP P A
KkabenbHbIX COSANHEHMIA npoBoaoB
HeucnpasHocTs Haruuk nospexaeH
AaTuvka Temnepatypbl  [KopoTkoe 3amblkaHie B
MpoBepbTe NPOBOA AaTYMKa UK 3aMeHUTe
F14 BOAb! 2 B HArHETAIOLEM |COEAMHUTENBHOM kKabene P
KOHTYpE CCTEMbI O6pbIB COEAMHNUTENBHOTO
OTOMnNeHns npoeoza
F16 Cbov B napametpax  [HeBepHas ycTaHoBKa lpoBepsTe 1 npu HeobxoaMMocTH
ANEKTPOHHOI NNaTbl  [napameTpoB nnarbl V3MeHVTE NapameTp nnatbl
F34 Hanpsixere cetn HewcnpasHocTu B cen TpoBEpHTL COCTOSIHIME CETH
MeHblLe 170 B 3MeKTpONUTaHNs 3MeKTpONUTaHNS
HapyLuenus B yactote
HewucnpasHocTu B cetin MpoBepuTb COCTOSHIE CETU
F35 TOKa B CETN
3MeKTPonUTaHs 3NeKTPONUTaHMS
3MeKTPONUTaHMS
CnvwwKom Hu3koe .
Heseproe pasnerve 3anonHuTe cucteMy Boaoit
F37 BOAbI B CUCTEME [laBneHue B cucteme
OTONMEHMs [Tlatuvk nopexaeH MposepbTe AaT4mK
aT4nk noBpexaeH unn
A Pex MposepbTe kabenb AaTunka Unu 3amexnTe
KOpOTKOE 3amblkaHie B
BEIRTTS
F39 HewucnpasHocTb coevHuTENbHOM kabene
BHELLHero fatumka OrtcoeaunHeH fatumk nocne |CHOBa NOACOEANHUTL BHELLHNI AATUMK
aKTVBaLMK pexvma VNN OTKIKOYUTb PEXUM NaBatoLLeit
nnagaloLLiel TeMnepaTypsl [TeMneparypbl
HeBepHoe naenenme MposepuTs cucTemy
CnvLKom BbICOKOE -
F40 BOfbI B CUCTEME nasnenve MpoBepuTb NPeaoXpaHUTENbHbIN KnanaH
oTonneHns IpoBepuTb paclumpuTenbHbIn Bak
[laTumk nopatoLuero TpoBepuTb NPaBUNBHOCTb YCTAHOBKM U
A4 [Monoxexne AaTYMKOB  |KOHTYpa He BCTABMEH B |MCMIPABHOCTb fAaTuika TeMMepaTypbl Boab!
Kopnyc kotna B CHCTEME OTONMEHS
HeucnpasHocTs
aTunka TemnepaTypbl
F42 A paryp! [laTunk noBpesxaeH 3ameHuTe gaTumk
BOfbI B CUCTEME
oTonneHus
HewcnpasHocTb
OBpblB coeanHUTENBLHOMO  |MPOBEPETE NPABULHOCTE NOAKMIOYEHNS
F47 [faryvka faBnexmns
nposoaa npoBoaoB
BOfb! B CUCTEME

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4ECKUE OAHHbIE

5

1 Pa3mepbl, npucoeanHeHUs U OCHOBHbIE 31EMEHTbI KOTNna

14
17

23

10 <=

14—

32—
278 —

130 —

56 —

1=[

209 <=

192 =P

210 =

3
8

3

1200

1350

750

275

0
LA

0

N

=

105
>

— 11

1122

580

422

252

puc. 18 - Pasmepbl, npucoegnHeHUs U OCHOBHbLbIE 3NeMeHTbl KoTna
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Ferroli

ATLAS D 30 K 100

A KoMOBMHMPOBaHHBI (NpeaoxpaHnTEnbHbIA 1 06paTHbIN) knanaH 5.3 Ta6nuua TeXHUYECKUX AaHHbIX
10 BbixogHoM WTyLEep KOHTypa oTonnenuns 3/4”
11 O6paTHbIn Tpy6onpoBoA cnucTeMbl oTonnexHus 1”
14 MpenoxpaHUTenbHbIN KNanaH cMCTeMbl OTOMMEHNS i B
32 LIMpKYNSLMOHHBIA HACOC CUCTEMbl OTOMNSEHUS GpIMEID [ZUL L SULALLE
36 ABTOMaTUYECKUNI BO3AYXOOTBOAUMK Ysmepenin
56 PaclumpuTtenbHbii cocyq Mogens ATLAS D 30 K 100
97 Martueselit aHop 3 Konwuecreo anewmeros wr 3
130 LIMpKynIsiuMOoRHI Hacos Golinepa o Makc. Tennosas MOLLHOCTL KBT 322 Q)
143 TepMmocTaT perynupoBky TemnepaTtypbl Boabl B 6oiinepe
178 BarnrnoH TepMoMeTpa Goitnepa MuH. Tennosas MOLLHOCTL kBT 16.9 Q)
180 Bovinep Maxc.Tennosas MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHNS kBT 30 (P)
192 Kortyp peumpkynaunm N N MWH.TennoBas MOLHOCTb CUCTEMbI OTOMNEHNS kBT 16 P)
209 Mopatowmii Tpy6onposos Govinepa 3/ _ -
210 O6paTHbIit Tpy6onposoa Gorinepa 3/4” Kng Pmax (80-60°C) & 930
233 CnwuBHon kpaH 6oinepa Kna 30% % 94.6
275 CrnBHol kpaH CNCTEMBI OTOTIIEHNA . Knacc acpchexTnHoCTM o AnpekTuse 92/42 EEC & K
278 KoMOMHMpOBaHHbIA AaTuuk (MpedoXpaHuTenbHbI + TemnepaTtypa BOAbl B
cucTeme OToNnneHus) MakcvmansHoe pabodee JaBneHe Boab! B chCTEME 6Gap 6 (PMS)
292 OTBepcTVEe ANsA YCTaHOBKM roperku OTOMNEeHNS!
293 dnaHeL, Ans KpbiLLKN CMOTPOBIO OkHa Golinepa MakcumansHoe pabodee faBneHyte Bogbl B cHCTEME 6ap 08
294 [atynk gaBneHusa Bodbl B CUCTEME OTOMNMEHUSA OTONNeHNs!
5.2 T'napaenuyeckoe cONPOTUBNEHUE CUCTEMbI MakcumanbHas Temneparypa B cucTeme OTOMneHms °C 95 tmax
ConpotusneHue cucteMbl/Hanop LMpKynALMOHHbIX HACOCOB OBbem Bofbl B CUCTEME OTONMEHMS! n 21
H [m H,0] O6bem pacLumpuTensHOro Haka CUCTEMbI OTOMMNEHMS n. 10
7 . TMpensapuTenbHoe AaBneHe paciLMpUTENbHOTO cocyaa 6Gap 1
:@ CMCTEMBI OTONMEHNS
6 i MakcvmansHoe paboyee aaBnetme Boabl B koHType [BC 6ap 9 (PMW)
|
s I=E MuHumansHoe paboyee faeneHve Bogb! B koHType [BC 6Gap 0.1
O6bem okl B koHTYpe BC n. 100
4 O6bem pacLuvpuTensHoro Haka cuctemsl F'BC n. 4
Pacxog soel 'BC npu Dt 30°C n/10 muH 220
3 =
Pacxop Boasl 'BC npu Dt 30°C niy 800
2 — Knacc salumTbl P X0D
Hanpsixerue nutaHns By 230/50
! — TMoTpebnsemas anekTpuieckast MOLIHOCTb Br 90
0 T [Motpebnsiemas anekTpuyeckasi MOLHOCTb B pexiMe Br 80
0 0.5 1 15 2 25 3 BblpaboTky Boakl MBC
Q [m¥/h]
Bec nopoxHero kotna Kr 219
puc. 19 - ConpoTuBneHue cuctembl TIAvHa Kawepsl Gropar vy 350
[lnametp kamepb! cropatus MM 300
ConpoTuBreHme AbIMOOTBOASALLEO TpaKTa mGap 0.22
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5.4 AnekTpuyeckas cxema
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puc. 20 - AneKkTpuyeckas cxema

LIMpKyNSILMOHHBIN HAaCOC CUCTEMbI OTOMMEHUS

[atunk TemnepaTypbl BoAbl B cucteme NBC

KomHaTHbI TepmocTaTt (hakynbTaTMBHO)

LIMpKynsiumoHHbIN Hacoc Gonepa

[aTtunk TemnepaTypbl HapyXHOro Bo3ayxa (hakynbTaTuBHO)

MynbT ANCTAHLMOHHOIO YNpaBneHns ¢ TaMepoM (dhakynbTaTUBHO)
Pasbem ropenku

[atynk gasnexHus

[BoWiHON AaTuuK (NpefoXpaHnUTENbHbIN + TeMnepaTypbl BoAbl B cUcTEME
oTONneHns)

cod. 3540S364 - Rev.01-01/2013

59



Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
« Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

¢ Direttiva Rendimenti 92/42

« Direttiva Bassa Tensione 2006/95

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Feproli

=l Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uygunluk beyani
imalatgi: FERROLI S.p.A. C €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) ydnergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
» 2009/142 Gazla galistirilan Gniteler icin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yonetmeligi

* Yonerge 2006/95, Diusuk Voltaj

* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yoénetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
ante_Feppoli

IEN Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A. c €

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142

« Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Feppoli



&M Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. C €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail
Dante Feyroli

ANAWON CUHHOPPWONG

O karaokeuaoTng: FERROLI S.p.A.

AigvBuvon: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

OnAwvel 611 N TTapoUoa CUCKEUR oUPPop@oUTal PE TIG aKOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:
+  Odnyia ouokeuwv oTo agpiou 2009/142

+  Odnyia amodooewyv 92/42

+  Odnyia xapnAAig Tdaong 2006/95

+  Odnyia HAekTpopayvnTikrg ZupBatétntag 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
O Mpoédpog kai vOUILOS EKTTPOOWTTOS
Dante Fegroli

Conformiteitsverklaring

De fabrikant: FERROLI S.p.A. c €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

verklaart dat dit apparaat conform is aan de volgende EEG richtlijnen:
* Richtlijn Gastoestellen 2009/142/EEG

* Richtlijn Rendementseisen 92/42/EEG

» Laagspanningsrichtlijn 2006/95/EEG

» Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 2004/108/EEG

Voorzitter Raad van Bestuur en wettelijk vertegenwoordiger
Onderscheiden voor verdiensten op economisch gebied
Dante Feryoli

LEd [Nexnapauusa cooTBeTCTBUSA

Msrotoeutens: FERROLI S.p.A., c €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,
3adBIAeT, YTO HacTodLWee n3genve CoOoTBeTCTBYeT crnefywmnm agupektmsam CEE:
» [upekTtnBa no raszosbiM npubopam 2009/142
» [Owupektusa no K.MN.4. 92/42
» [upekTrBa No HU3KOMY HanpshxeHuto 2006/95
* [npekTuBa No aneKTpoMarHWTHoW coBmectumocTy 2004/108
Mpes3naeHT 1 ynonHOMOYEHHbIV NpeacTaBuTenb
KaBanbepe Aenb NaBopo (MOYETHbIN TUTYM, NPUCY>XAaeMbli
rocyapcTBOM 3a 3acrlyrvi B PyKOBOACTBE MPOMBbILLTIEHHOCTbIO)
Dante Ferroli









Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it





